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Il 2012 è stato caratterizzato da alcuni im
portanti 

traguardi che la C
ooperativa ha portato a term

ine 

in diversi am
biti. In particolare vorrei partire dall’ot-
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gestione am
bientale secondo la norm

a ISO
14001 

integrato con il già esistente sistem
a di gestione 

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro secon-
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im
pegnano Socioculturale al rispetto di un proto-

collo organizzativo di qualità e nel rispetto di tutte 

le norm
e di responsabilità sociale, nonché della 

tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
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a A

ssem
blea dei Soci di m

aggio 2013, il 
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stinato alle aziende che si sono contraddistinte per 
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gestione applicata nei citati am
biti della sicurezza, 

am
biente e responsabilità sociale.

D
urante l’A

ssem
blea dei Soci di m

aggio 2012, inve-

ce, è stato rinnovato l’incarico sia del C
onsiglio di 

A
m

m
inistrazione della C

ooperativa, sia del C
olle-

D
a sem

pre investiam
o nelle persone:

sono per noi un patrim
onio insostituibile

gio sindacale; viene espresso un giudizio senz’altro 

positivo del lavoro svolto in questi anni dal C
onsi-

glio di A
m

m
inistrazione, il quale ha saputo indivi-

duare le giuste strategie e politiche aziendali che 

stanno portando allo sviluppo della nostra C
oope-

rativa. Tuttavia, per poter fronteggiare al m
eglio la 

delicata situazione del Paese, con la quale anche 

noi, com
e ogni soggetto econom

ico, ci troviam
o 
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com
posizione dell’O

rgano A
m

m
inistrativo, in par-

te consolidando all’interno della com
pagine del 

C
dA

 la parte dei Soci im
piegata nell’am

bito am
-
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dall’A
ssem

blea, sino all’approvazione del bilancio 

dell’esercizio 2014, i cinque m
em

bri candidati, ov-

vero: Paolo D
alla Bella (Presidente), Stefano Paro-

�
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Pier Luca Bertè (consigliere) e Stefania Boggiani 

(consigliera). 
Successivam

ente, 
su 

proposta 
del 

C
onsiglio di A

m
m

inistrazione uscente viene no-

m
inato il nuovo C

ollegio Sindacale, rinnovato per 

intero e com
posto dal D

ott. A
lberto D

alla Libera 

EG���
��
�������������
���

������H������J
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D
e M

arch (sindaco effettivo) e dal D
ott. Igino N

egro 

(sindaco effettivo).
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m
arzo 2012 è stata sim

bolicam
ente posata la prim

a pietra delle due nuove strutture che si realizzeranno a 

;
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In m
erito alla gestione degli appalti, anche nel 2012 siam

o riusciti ad acquisire im
portanti servizi com

e l’assi-
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gli anni scolastici 2012/13, 2013/14 e 2014/15; questo è per noi un servizio storico che im
piega 114 dipendenti 

che seguono 175 utenti. L’im
pegno nella gestione dei servizi dedicati all’assistenza delle persone con disabi-

lità sensoriale è dim
ostrato anche attraverso lo sviluppo di un portale per la form

azione continua dei nostri 

assistenti alla com
unicazione , che è stata apprezzata e utilizzata anche da altre realtà istituzionali com

e la 

Provincia di M
onza Brianza e la Provincia di M

ilano.
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operativa, ci ha im
posto di rivedere l’organizzazione interna, con l’obiettivo di ottim

izzare le risorse um
ane e 

risparm
iare sui costi di gestione.

A
 gravare una situazione già di per sé poco rosea si aggiunge la proposta di aum

ento dell’Iva dal 4 al 10%
 sui 

servizi sociosanitari ed educativi, inserita nella legge di stabilità e prevista in vigore dal 1° gennaio 2014 se il 
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rative sociali del territorio e dai loro consorzi. Il peso di questa prospettiva andrà ad abbattersi inevitabilm
ente 
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delle prestazioni di cui hanno goduto sinora m
a anche la quantità dell’offerta (-6%

). 
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nostra realtà cooperativa sono convinto che proseguirà nell’ottenere risultati positivi, com
e è avvenuto anche 

negli ultim
i anni, in quanto ritengo che chi lavora con im

pegno e responsabilità viene sem
pre prem

iato.

Buona lettura.
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Q
uest’anno siam

o giunti alla nona edizione del B
i-

lancio Sociale, proseguendo nella strada avviata lo 

scorso anno di ritorno alle fondam
enta, alla base, 

ponendo nuovam
ente al centro la nostra m

ission, 

e i principi che ci siam
o dati com

e C
ooperativa. D

a 

����	���	�
�������������
�	����	����	���	��������	���

m
eno delle nostre attività sui nostri Stackeholder 

quest’anno in particolar m
odo sugli Enti e le A

m
-

m
inistrazioni con cui ci relazioniam

o ogni giorno. 

N
on abbiam

o tuttavia tralasciato di rivolgerci an-

che agli altri nostri interlocutori, soprattutto ai Soci 

con cui abbiam
o continuato una com

unicazione 


��	��������	���

Il G
ruppo di lavoro nella elaborazione del B

ilancio 

Sociale ha rispettato, i principi di rendicontazione, 

e lo schem
a strutturale basato sulle linee guida 

proposte dal G
B

S ovvero il “G
ruppo di studio per il 

B
ilancio Sociale”, e sulle linee guida fornite dall’A

-

genzia per le O
nlus. 

�	����	����������	�	���������������
����	��!"

#
����

di Presidenza, è stata possibile con il contributo 

di tutti i settori della C
ooperativa che, a vari livel-

li, hanno fornito i dati, i contenuti e i risultati qui 

esposti. 

Il B
ilancio Sociale 2012 è stato approvato dal C

on-

siglio di A
m

m
inistrazione della C

ooperativa duran-

te la riunione svoltasi in data 30.09.2013.

Il presente B
ilancio Sociale, sarà presentato all’A

s-

sem
blea G

enerale dei Soci di dicem
bre 2013, sarà 

stam
pato e distribuito ai Soci e Socie della C

oo-

perativa e m
esso a disposizione di tutti i nostri 

stackeholder all’interno di un link dedicato nel sito 

della C
ooperativa, w

w
w

.so
cio

cu
ltu

rale.it.

Si coglie l’occasione per ringraziare tutti coloro 

che, a diverso titolo, hanno contribuito alla realiz-

zazione del B
ilancio Sociale 2012.

nona edizione del Bilancio Sociale
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» 
 Prim

a infanzia e M
inori: A

sili nido, centri infanzia, scuole m
aterne, com

unità alloggio, centri di aggregazione 

giovanile e ludoteche;

»�
�%

��	������������	����������
������&�����	����������	����	��������������	�������	���
	�����'

» 
 A

nziani: A
ssistenza dom

iciliare, servizi inferm
ieristici ed anim

azione in case di riposo ed in centri diurni;

» 
 Strutture per l’infanzia: Progetto architettonico, arredi ed attrezzature e progetto pedagogico.

�=''!
W=�=J

X
�

#
'U�!

��
X

�'X
W#
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» 

 Servizi a m
usei ed esposizioni: A

ttività didattica, organizzazione di visite guidate ed itinerari turistici, acco-

glienza al pubblico, bookshop, biglietteria;

» 
 Servizi in biblioteche ed archivi: A

ssistenza al pubblico, catalogazione, archiviazione.

Socioculturale è una C
ooperativa Sociale di tipo “A”,

>�
���������
��
��
���$[%\

C
H

I SIA
M

O

» 
 Socioculturale svolge la propria attività in am

bito socio educativo, 

socio assistenziale ed educativo culturale.

» 
 Socioculturale in più di 25 anni di vita ha raggiunto un alto livello 

di professionalità e com
petenza, m

ediante una crescita costante e 

continua nel num
ero di Soci e nel fatturato.

» 
 Socioculturale eroga oggi i propri servizi a Province, C

om
uni, Regio-

ni, M
usei, U

niversità e aziende private distribuite nell’intero territo-

rio nazionale.
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-01- G
arantire ai nostri Soci continuità di 

occupazione alle m
igliori condizioni econo-

m
iche, sociali e professionali possibili m

iran-
do allo sviluppo della C

ooperativa e rispon-
dendo adeguatam

ente ai bisogni sociali e 
alle aspirazioni culturali delle persone e 
delle com

unità in cui operiam
o;

-04- 
Perseguire 

l’interesse 
ge-

nerale della com
unità alla prom

o-
zione um

ana e all’integrazione sociale 
e culturale dei cittadini, favorendo iniziative 
sociali e collaborando con le istituzioni, il 
m

ovim
ento cooperativo, le organizzazioni 

������
��������	������������������������������-
ritorio.

-02- C
oinvolgere i Soci nella gestione del-

la C
ooperativa, nelle iniziative di im

presa e 
nelle attività sociali ispirandosi ai principi di 
m

utualità ed im
parzialità. Valorizzare le per-

sone che lavorano con noi, le loro capacità 
e professionalità in un am

biente sicu-
ro, aperto e corretto;

-03- D
iventare partner im

portante 
per i nostri clienti offrendo qualità, com

-
������	�����#
�����	������	�

���������������
alla persona e dei servizi culturali, costruen-
do 

proposte 
im

prenditoriali 
innovative 

e 
com

petitive;

O
G

G
ETTO

 SO
C

IA
LE

La C
ooperativa svolge attività nel settore socio-assistenziale, socio-sanitario, inferm

ieristico, socio-educativo ed 

educativo culturale con la progettazione, la prom
ozione e la gestione di attività e servizi sociali, sanitari, educativi, 

didattici, ricreativi e culturali.

*
����������
�����	���	�����������	������	������

��������

» 
 la progettazione, l’organizzazione e la gestione di strutture residenziali e sem

iresidenziali e l'organizzazio-

ne, la prom
ozione, la gestione e lo svolgim

ento di servizi, sia a carattere dom
iciliare che residenziale, di 

tipo socio-assistenziale, sanitario, inferm
ieristico, terapeutico, riabilitativo, educativo, ricreativo e form

ativo 

��������	��
����������	�����
����������<�������������	����	���	������	���������������������	������������	��������	��'

» 
 la progettazione, la gestione, la responsabilità terapeutica e/o educativa, l'anim

azione, di case di riposo; co-

�
������	�������'�	����'�������������	����������������������

�����������	��������<	����	��
����������<�������������	����

anziani ed altri soggetti in situazione di disagio sociale;

» 
 la gestione, l’organizzazione, la conservazione di m

usei, m
ostre, rassegne culturali, biblioteche e archivi per 

la prom
ozione e la divulgazione del patrim

onio culturale e lo svolgim
ento di attività ad essa strum

entali e/o 

com
plem

entari. 

» 
 la gestione e l’organizzazione di corsi di form

azione professionale e di aggiornam
ento; e di ogni altra atti-

vità educativa.
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La C

ooperativa nasce il 15 gennaio del 1986, presso un notaio di M
irano, e nel m

arzo dello stesso anno la Pub-
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di un’opportunità professionale con la voglia di fare propria un’esperienza lavorativa che ha recentem
ente 

raggiunto il traguardo dei 25 anni. A
ll’epoca della costituzione vedeva riunirsi 30 Soci e alla chiusura del prim

o 

esercizio il fatturato non superava i € 165.000.

N
ei prim

i anni ’90, i servizi vengono fortem
ente increm

entati con l’acquisizione del servizio educativo culturale 

alla B
iennale di A

rti Visive di Venezia ed alla Fondazione G
iorgio C

ini di Venezia, nonché con l’avvio dei prim
i 

servizi socio assistenziali e dom
iciliari per il C

om
une di Venezia.

È in questo periodo che m
atura la volontà di dedicarsi stabilm

ente al sociale, ed è del 1993 la trasform
azione 

della Società in C
ooperativa sociale di tipo “A” e di pochi anni dopo (1996) l’iscrizione nell’albo regionale delle 

cooperative sociali. 

?
���	�����������������	�����	��������	�����	������	��������

�������=������	�����#	����	���������	��������
�	���-

�������������������	���J������������	�������������
	����	
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������	������������#���
�����������

gestione com
pleta delle biblioteche del polo universitario di Trento) e la sem

pre più forte specializzazione dei 

servizi in am
bito sociale.

L'EVO
LU

ZIO
N

E D
EL LO

G
O

K�������������������	�
cooperativa

K������
�������������

am
bito culturale

K��	�������������
��

servizi socio 
assistenziali

K����	�#���
	������

in cooperativa 
sociale di tipo A

K������
	����������

di attività 
�����

	����	
�	

K�������������	��W	����
della Regione 
Veneto delle 
cooperative sociali

K��	���������
��

global service 
��
���

����������
-assistenziale in 
una casa di riposo 
per anziani 

1986

1997
1996

1993
1990

12



Prim
a decade (2000 - 2010)
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��	���������������

�����������������	�X
�����	���	�������	�	����	��	���������������	���	
���������!����������-

ne nel 2000 del nuovo logo e con la realizzazione del sito internet aziendale, sia com
e riconoscim

ento da parte 

del m
ercato dei servizi: i risultati conseguiti nel corso di questi anni vedono la Società Servizi Socio C

ulturali 

avviarsi ad un costante consolidam
ento dal punto di vista econom

ico, provato dal costante increm
ento del 

fatturato, dall’aver aperto un nuovo settore di lavoro (quello dei servizi rivolti alla prim
a infanzia) e dall’aver 

avviato la propria attività anche in altre Regioni del N
ord Italia. È sicuram

ente m
utato il prestigio e la conside-

razione nei confronti della C
ooperativa: per la prim

a volta infatti il Presidente è nom
inato nella D

irezione di 

���	�����Y�������
�������������	���	���	�������	�����X

�����	���������*
����&�	��	�������
�	���������	���	������

C
ontem

poraneam
ente la volontà di dare alla C

ooperativa una linea di indirizzo sistem
atica e trasparente nella 

gestione dei servizi, si concretizza con l’adozione del m
odello organizzativo, di gestione e di controllo previsto 

dal D.lgs. 231/2001 che consente di rafforzare il sistem
a di controllo interno per lo svolgim

ento dell’attività se-

condo condizioni di correttezza, di lealtà e di trasparenza, e di tutelarsi dai reati previsti dalla norm
ativa. C

on lo 

��������������������>������������	��!�������
���������	������
�	�����������	�����"

*
&�[*

�&=\
�]^^_�����`^^j�������	�

�����
�	����������	��������	�����������	����������������	��	���=

w^^^������`^^y��

Si concretizza inoltre l’acquisizione di im
portanti appalti sia nel settore educativo culturale, con la gestione 

dell’intero polo m
useale per la città di Torino (2003) e per la Fondazione B

rescia m
usei (2007), entram

bi ricon-

ferm
ati via via negli anni con la vittoria delle diverse gare d’appalto, sia nel settore socio assistenziale con la 

gestione del servizio di assistenza a disabili sensoriali in convenzione con la Provincia di Venezia (2003), con la 

Provincia di Verona (2005), del servizio di integrazione scolastica della persona con handicap per l’azienda U
lss 

14 di C
hioggia (VE) e del servizio per l’assistenza alla com

unicazione ad alunni con handicap sensoriale per la 

��������	�����	����
��J`^^{|������
�������������������	��������	�����	����	�����}��	����	����	�	�#	�����������	�����

sensoriali per la Provincia di C
om

o (2008). Il forte am
pliam

ento territoriale ha richiesto l’apertura di nuove sedi 

operative nelle provincie di Torino, Verona e Palerm
o e nella città di C

hioggia (VE). 

È di questi anni ed in particolar m
odo in occasione dei festeggiam

enti del ventennale della C
ooperativa che si 

�����������	������	����	���������	
�	�������������������������������������!�������
�����������=�	���������W	����-

viazione "Socioculturale C
ooperativa Sociale O

nlus”.

2001

2009
2010

2006
2007

2005
2002

K��	������	���������
��

centro infanzia 
privato

K�������
�	���������
qualità U

N
I EN

 ISO
 

9001
K�������������������

alla genitorialità e 
prim

a infanzia L. 
285/1997

K�������
�	����������	�
Responsabilità 
Sociale (norm

a 
SA

8000)
K��	������	�����	������

operativa di Verona

K���������	�������	�
cooperativa

K��	������	�������
sedi operative di 
C

hioggia, Torino e 
Palerm

o

K�������������������
m

odello previsto 
dal D.Lgs. 231/2001

K�������
�	����������	�
Salute e Sicurezza 
sui Luoghi di lavoro 
(norm

a O
H

SA
S 

18001:2007)
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IL 2012

D
urante l’ultim

o anno di attività sono stati re-
gistrati alcuni traguardi rilevanti, in particolar 
m

odo 
relativi 

all’acquisizione 
di 

im
portanti 

servizi com
e l’assistenza scolastica integra-

tiva a favore di soggetti disabili della vista e 
dell’udito, della Provincia di Venezia e la ge-
stione del servizio di assistenza igienico per-
sonale a favore degli studenti diversam

ente 
abili e di assistenza all’autonom

ia e alla com
u-

nicazione per gli studenti con disabilità sen-
soriale (audiolesi), della Provincia Regionale di 
Palerm

o: con le nuove aggiudicazioni la sede 
di Palerm

o nel 2012 ha coordinato circa 100 
operatori, che hanno seguito un totale di cir-
ca 140 alunni affetti da disabilità. A

llo stesso 
m

odo per il Settore Educativo C
ulturale, sono 

state acquisite la gestione dei servizi al pub-
blico e aggiuntivi presso le biblioteche civiche 
e l’A

rchivio G
enerale del C

om
une di Venezia 

m
a soprattutto la riaggiudicazione dei servizi 

bibliotecari e m
useali per la C

ittà di Treviso.
La C

ooperativa ha, nel contem
po, continuato 

nello sviluppo delle due grosse operazioni di 
patrim

onializzazione ovvero la costruzione e 
gestione di strutture per anziani e disabili in 
convenzione con la Regione Veneto e le A

SL 
10 e 13, nei C

om
uni di M

ira (VE) e C
into C

a-
om

aggiore (VE) e nel m
ese di m

arzo 2012, in 
particolare, è stata sim

bolicam
ente posata la 

prim
a pietra delle due nuove strutture che si 

realizzeranno a M
ira (VE). 

Q
uesto è stato un anno di grossi investim

en-
ti anche in am

bito form
ativo, in particolare 

in m
ateria di salute e sicurezza sul lavoro, a 

seguito dell’uscita del nuovo accordo Stato-
Regioni che richiede l’obbligo di form

are tutto 
il personale con un corso di sicurezza base 
di 4 ore - com

une a tutte le m
ansioni - e un 

�����������
������~��w���_`�����	�������	�����	�
m

ansione e quindi dei diversi rischi annessi. 

A
 testim

onianza dell’im
pegno costante verso 

la gestione di servizi di assistenza alla com
u-

nicazione e di assistenza ai disabili, Sociocul-
turale ha attivato nel 2012 una piattaform

a di-
gitale accessibile dal sito w

w
w

.vederesentire.
��������
�	�	�

����������	�	�	��	�#���
	������

a distanza per gli operatori del servizio disa-
biliti sensoriali. Il program

m
a didattico, che ha 

ottenuto il patrocinio del C.N
.I.S. (associazione 

per il C
oordinam

ento N
azionale degli Inse-

gnanti Specializzati e la ricerca sulle situazioni 
di handicap), è teso a sviluppare abilità e com

-
petenze professionalizzanti nei frequentanti. 
N

el 2012 la C
ooperativa ha visto il rinnovo del-

le cariche del C
onsiglio di A

m
m

inistrazione e 
del C

ollegio Sindacale, con, nel prim
o caso, la 

�
���
�	�����	��������!���	����������	��������-

zione di 2 consiglieri e nel secondo, il cam
bia-

m
ento totale della com

posizione tram
ite l’ele-

zione di 3 nuovi sindaci effettivi e 2 supplenti. 
Q

uest’ultim
o anno è stato anche periodo di 

riform
e a cui la C

ooperativa ha dovuto ade-
guarsi, 

in 
prim

is 
la 

nuova 
legge 

proposta 
dal M

inistro Fornero che è intervenuta sulle 
#���

�������	���	��������������<	��
���
�	����	�

disciplina dei licenziam
enti, ha rinnovato il 

sistem
a di am

m
ortizzatori sociali, rafforzando 

le politiche attive del lavoro. A
ccanto a questo, 

>���	�����
������!	�����������������������	����
per i lavoratori del settore socio-sanitario-as-
sistenziale e di inserim

ento lavorativo (C
C

N
L 

C
ooperative Sociali); si tratta di una riform

a in 
cui, accanto all’aum

ento contrattuale, viene 
rafforzata la disciplina dei cam

bi di gestione 
e introdotto il contratto di apprendistato pro-
fessionalizzante. 
In m

erito al m
iglioram

ento della struttura or-
�	����	���	�����`^_`�>���	����!	���������
�����-
ne e allineam

ento dei nostri sistem
i di gestio-

��'��������	�����
���������������<��������	���
rispettivam

ente dei sistem
i di gestione della 

sicurezza e dell’am
biente da una parte, e della 

14



qualità e dell’etica dall’altra. 
�	�

��
��������
���

�������<��
com

uni ai diversi sistem
i di 

gestione è in linea con l’ob-
biettivo che ci eravam

o po-
���������

������	����!�#
�����	�
e 

l’applicabilità 
dei 

nostri 
sistem

i di gestione, per ar-
rivare, entro qualche anno, 
	���
�������	��������	�����	�
che abbracci tutti i settori di 
intervento 

della 
C

ooperati-
va. 

Q
uesta 

operazione 
ha 

com
portato 

notevoli 
sforzi, 

per la riem
issione di tutta 

la docum
entazione e la m

o-
��������	��	#
��<������������
essere 

integrati 
gli 

aspetti 
com

uni dei sistem
i di gestio-

ne della Q
ualità ISO

 9001 e 
della responsabilità sociale 
SA

8000 da un lato, e della 
Salute e Sicurezza sul lavoro 
O

H
SA

S18001 e del sistem
a 

di gestione am
bientale ISO

 
_~^^_��	��!	�����������
�	���-
ne, quest’ultim

a ottenuta nei 
prim

i m
esi del 2013.

LE SED
I

 
SED

E LEG
A

LE E A
M

M
IN

ISTRA
TIVA

 
Via U

lloa 5, 30175 M
arghera Venezia (VE)

 
SED

I O
PERA

TIVE

 
Via B

em
bo 2/a, 30172 M

estre Venezia (VE) 

 
Via Sant'A

nselm
o 6, 10125 Torino (TO

) 

 
Via P. G

ranatelli 24, 90138 Palerm
o (PA

) 

 
Viale della Repubblica 205, 31100 Treviso (TV) 

 
C

orso Sardegna 36/1, 16142 G
enova (G

E)

 
Via Zanardelli 60, 70100 Lecce (LE)

 
Via Toledo 429, 80132 N

apoli (N
A

)

 
PRO

VIN
C

IE IN
 C

U
I O

PERIA
M

O

 
 Torino - B

rescia - B
ergam

o - C
om

o - M
onza - Trento - G

enova - Ve-

rona - Vicenza - Padova - Treviso - Venezia - G
orizia - Parm

a - N
apoli 

- Lecce - B
rindisi - Palerm

o 
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M
acro

A
rea d

i riferim
en

to
Eletti

M
an

sio
n

e
Piem

onte
D

aniela B
oano

O
peratrice m

useale M
usei C

ittà di Torino

Veneto - Settore Socio
A

ssistenziale
D

avanzo Valeria
O

peratrice Socio Sanitaria

Veneto - Settore Socio
Educativo

M
ichela Scagnetto

Educatrice

Veneto - Settore Educativo 
C

ulturale M
useale

C
aterina di G

regorio
O

peratrice m
useale M

usei C
ivici Veneziani

Veneto - Settore Educativo 
C

ulturale B
ibliotecario

Em
ily M

arocco
O

peratrice di biblioteca

C
am

pania e Puglia
Paola A

ttanasio
C

oordinatrice sede Lecce e B
rindisi

Lom
bardia

Luigi Vassallo
O

peratore m
useale M

usei di B
rescia

Sicilia
A

ntonio C
uttitta

C
oordinatore Sede di Palerm

o

RESPO
N

SA
B

ILITÀ
 SO

C
IA

LE

 
A

dozione di un Sistem
a per la Responsabilità 

Sociale secondo la norm
a SA

8000:2008.

La C
ooperativa ha adottato nel 2005 un sistem

a 

di 
Responsabilità 

Sociale 
secondo 

lo 
standard 

SA
8000:2008. L’obiettivo che ci siam

o posti è dim
o-

strare che i servizi sono realizzati: 

» 
 nel pieno rispetto dei lavoratori e delle condizio-

ni di salute e sicurezza sul lavoro; 

» 
 senza l'im

piego di lavoro m
inorile o lavoro obbli-

gato;

» 
 attraverso libertà di associazione; 

» 
 nell'assenza di pratiche discrim

inatorie o coerci-

tive e violente;

»�
������������������

�
�
���
��
�����
���
����������

una retribuzione equa.

D
urante il 2012, si è dato corpo all'esigenza, em

er-

sa da qualche tem
po, di uniform

are i Sistem
i di G

e-

stione della Q
ualità e della Responsabilità Sociale, 

in particolar m
odo per gestire unitam

ente aspetti 

���
��������<�����

���
�	����	�������������!���������

di processi e procedure. A
 tal proposito è stata rie-

m
essa tutta la docum

entazione ed in particolare il 

nuovo m
anuale e i relativi allegati, le procedure e la 

nuova politica integrata. In m
erito alla valutazione 

dell’adeguatezza della Politica, infatti, si è provvedu-

���	��	�����	����
���
�<����

����	��������������	��	�

��
�������������	��������	�	�����	�������	������������	�

fusione della politica aziendale in vigore e del codice 

di condotta volontario adottato dal 2005. La nuova 

politica di Socioculturale è riportata in allegato al pre-

sente Bilancio Sociale.

Il sistem
a prevede il C

o
m

itato
 Etico

: organo di rap-

presentanza per i lavoratori con il com
pito di facilita-

re la relazione con la D
irezione riguardo alle tem

ati-

che della responsabilità sociale. 

Il C
om

itato Etico ha il com
pito di: 

» 
 facilitare la com

unicazione tra direzione e i lavo-

ratori per gli argom
enti SA

8000; 

» 
 rilevare, anche su segnalazione dei lavoratori, 

eventuali non conform
ità rispetto alla SA

8000;

» 
 com

unicare con la D
irezione in m

erito all’anda-

m
ento del sistem

a SA
8000;

» 
 partecipare al riesam

e del sistem
a SA

8000.

N
el 2012 il C

om
itato Etico si è riunito una sola volta, 

in quanto sono durate per diversi m
esi le procedure 

di elezione del nuovo com
itato, concluse solam

en-

te con i prim
i m

esi del 2013. N
el m

ese di novem
bre 

2012 è stata inviata a tutti i dipendenti la com
uni-

cazione per procedere all’elezione del RLSA
8000 

(Rappresentante dei Lavoratori secondo la norm
a 

SA
8000) suddivisi questa volta per M

acro A
ree e set-

tori così da avere una rappresentanza più capillare e 

puntuale sull’intera sfera di azione di Socioculturale. 

Il C
om

itato così eletto ed in carica per il triennio 

2013-2016 è com
posto da:

�	�#���
	�����������
�	��������������

��
��������X

[�>�����	������	�	��������	�������	���#���
	���������`^_j�
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FIG
. PRIN

C
IPI C

O
N

 C
U

I O
PERA

 SO
C

IO
C

U
LTU

RA
LE

 
Redazione ed adozione di un C

odice Etico.

Q
uesto C

odice costituisce parte integrante del M
o-

dello di organizzazione, gestione e controllo previsto 

dall’art. 6 del D
ecreto Legislativo 231/2001 in m

ate-

ria di "D
isciplina della responsabilità am

m
inistrativa 

delle persone giuridiche“ adottato form
alm

ente dalla 

C
ooperativa nel 2009 nonostante il docum

ento fosse 

in lavorazione già dal 2002. G
li obiettivi che ci siam

o 

posti con questo docum
ento sono:

»�
����

�����
���
��������/

�
��

����
������
��������

C
ooperativa riconosce, accetta e condivide;

» 
 soddisfare le necessità e le aspettative degli in-

terlocutori della C
ooperativa;

» 
 vietare i com

portam
enti in contrasto con le di-

sposizioni norm
ative e i valori che la C

ooperati-

va prom
uove;

» 
 diffondere il contenuto del C

odice a quanti en-

trano in relazione con la C
ooperativa

Socioculturale agisce quindi in ottem
peranza ai se-

guenti principi:

 
Redazione del B

ilancio Sociale.

���
�	������<�������	��������<�	�
����������������

sono:

» 
 D

escrivere la nostra identità e ribadire i nostri 

valori;

» 
 D

escrivere la relazione sociale in term
ini qua-

�
���
�
���?��
�
���
�
���
�`���
��
�����
	
����
�
�

principali stakeholder;

» 
 Rendere conto agli stakeholder degli im

pegni 

assunti;

» 
 Rendere conto agli stakeholder dei risultati otte-

nuti;

» 
 Porre nuovi obiettivi per un continuo m

igliora-

m
ento.
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O
RG

A
N

I SO
C

IA
LI

Sono O
rgani della Società: 

 
L’A

ssem
b

lea d
ei so

ci: form
ata da tutti i Soci e Socie della C

ooperativa, ha per legge carattere ordina-

rio o straordinario. L’A
ssem

blea O
rdinaria viene convocata principalm

ente per:

 
 

1
 

 discutere e approvare il bilancio d’esercizio e deliberare sulla distribuzione degli eventuali residui 

attivi di bilancio; 

 
 

2
�

����
��	�������


�
�

������	����������
��

��������W\
��	������X

�������������
�������������	������������
�����'

 
 

3
 

 approvare i regolam
enti interni della C

ooperativa.

�W

����

���	�=��	�����	��	��������	�����������������
���
�<����������	����������	����

��	������	��������������������

poteri dei liquidatori.

 
Il C

o
n

siglio
 d

i A
m

m
in

istrazio
n

e
: è incaricato dell'am

m
inistrazione e gestione della C

ooperativa. In 

particolare:

 
» 

 com
pie le operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale, dello scopo m

utualistico e del 

requisito della prevalenza m
utualistica; 

SC
O

PO
 M

U
TU

A
LISTIC

O
: A

RT. 3 D
ELLO

 STA
TU

TO

����
�������
����
������
�����
����
���
���������
��������
����/

����������
���������������

�

�*������

prom
ozione um

ana, alla conoscenza del patrim
onio culturale ed all’integrazione sociale dei cittadini, 

m
ediante la gestione dei servizi socio - sanitari ed educativi e di tutte le attività connesse e ad essa 

riconducibili, nonché strum
entali al conseguim

ento dello scopo m
utualistico.

Lo scopo che i “soci cooperatori” della cooperativa intendono perseguire è quello di ottenere, tram
ite 

la gestione in form
a associata dell’azienda alla quale prestano la propria attività lavorativa, continuità 

di occupazione con m
igliori condizioni econom

iche, sociali e professionali.

La C
ooperativa si propone altresì di partecipare al rafforzam

ento del m
ovim

ento cooperativo unitario 

italiano e può aderire alle centrali di tutela e rappresentanza delle cooperative riconosciute.

G
o

ve
rn

a
n

c
e

 a
zie

n
d

a
le
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L’A
ssem

blea generale
O

rdinaria dei soci
si è riunita 2 volte

nel corso del 2012

A
ssem

b
lea O

rd
in

aria
S

o
ci p

resen
ti 

(in proprio o per delega)
P

rin
cip

ali p
u

n
ti all’O

rd
in

e d
el gio

rn
o

giovedì 17 m
aggio 2012

109
1. 

 A
pprovazione bilancio consuntivo eserci-

zio 2011 e Relazioni allegate; 
2. 

 Elezione del C
onsiglio di A

m
m

inistrazione 
e delibere inerenti e conseguenti;

3. 
 Elezione del C

ollegio Sindacale e delibere 
inerenti conseguenti;

~��
��������	�����

���
�	����������	�
�����

&��������}����������_~`�`^^_'
5. 

 Erogazioni liberali riconosciute nell’eserci-
zio 2011 e approvazione del Piano per le 
erogazioni liberali anno 2011.

giovedì 20 dicem
bre 

2012
81

1. 
 Presentazione B

ilancio Sociale anno 2011;
2. 

 Lettura del Verbale di Revisione della 
C

ooperativa.

G
ianluca (31 m

esi) "La m
ia fam

iglia"



D
urante l’A

ssem
blea dei Soci di m

aggio 2012 è 

stato eletto il nuovo C
ollegio Sindacale che rim

ar-

rà in carica sino all’approvazione del bilancio al 

31/12/2014.

D
o

tt. A
lb

erto
 D

alla
Lib

era
Presidente
del C

ollegio Sindacale 
D

o
tt. Ero

s D
e M

arch
Sindaco effettivo

D
o

tt. Igin
o

 N
egro

Sindaco effettivo
D

o
tt. M

irco
 Trevisan

Sindaco supplente
D

o
tt. M

ich
ele Fu

rlan
etto

Sindaco supplente

D
urante il 2012 il C

ollegio sindacale si è riunito 3 

volte. 

 
O

rgan
ism

o
 d

i V
igilan

za: con l’introduzio-

ne nel 2009 del nuovo m
odello di organizzazione, 

gestione 
e 

controllo 
di 

Socioculturale 
(secondo 

�����}�

��������{�����%�����`j_�^_�������!


����j^�����

D.Lgs 81/08) è stato creato un organism
o interno 

preposto alla vigilanza sul funzionam
ento e sull'os-

servanza del M
odello e al relativo aggiornam

ento. 

Tale organo è com
posto da due consulenti esterni, 

l’A
vv. Pietro D

om
enichini e il D

ott. G
ianni Fabris - 

quest’ultim
o con il solo ruolo consultivo e non di 

vigilanza, in quanto Responsabile del sistem
a di 

gestione della sicurezza aziendale - e due referenti 

interni, Sabrina Salm
ena e C

ristina Valeri.

N
el 2012 l’O

rganism
o di Vigilanza si è riunito 4 volte.

 
» 

 convoca l'A
ssem

blea ordinaria e straordina-

ria dei Soci e ne cura l'esecuzione delle deli-

berazioni; 

 
» 

 redige i bilanci consuntivi e preventivi e sti-

pula tutti gli atti e i contratti di ogni genere 

inerenti all'attività; 

 
» 

 conferisce procure, decide sull’assunzione o 

il licenziam
ento del personale della Società, 


��	����������
	����������	�������������'�

 
» 

 delibera circa l'am
m

issione, il recesso, la de-

cadenza e l'esclusione dei Soci e le eventuali 

penali; 

 
» 

 delibera la costituzione, l'adesione o l'uscita 

da altri O
rganism

i, Enti o Società.

D
urante l’A

ssem
blea dei Soci di m

aggio 2012 è sta-

to eletto il nuovo C
onsiglio di A

m
m

inistrazione che 

rim
arrà in carica sino all’approvazione del bilancio 

al 31/12/2014 e così com
posto:

Pao
lo

 D
alla B

ella
Presidente

S
tefan

o
 Paro

lin
i

�
���G���
��
��
S

tefan
ia B

o
ggian

i
C

onsigliera
S

ab
rin

a M
u

zzati
C

onsigliera
P

ier Lu
ca B

ertè
C

onsigliere

D
urante il 2012 il C

onsiglio di A
m

m
inistrazione si è 

riunito 6 volte.

 
Il P

resid
en

te d
el C

o
n

siglio
 d

i A
m

m
in

i-

strazio
n

e
: rappresenta legalm

ente la Società e 

si occupa in particolar m
odo di tutte le funzioni di 

rappresentanza, del coordinam
ento degli organism

i 

statutari, della supervisione di tutte le attività azien-

dali, della program
m

azione di periodo.

 
L’O

rgan
o

 d
i C

o
n

tro
llo

: è nom
inato dall'A

s-

���
���	�����=������<�����<	���
�����	��<���	���-

pologia (C
ollegio Sindacale). L'O

rgano di C
ontrollo 

vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul 

rispetto dei principi di corretta am
m

inistrazione ed 

in particolare sull'adeguatezza dell'assetto orga-

nizzativo, am
m

inistrativo e contabile adottato dalla 

C
ooperativa e sul suo concreto funzionam

ento.
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O
RG

A
N

IZZA
ZIO

N
E A

ZIEN
D

A
LE

P
resid

en
te e D

iretto
re G

en
erale 

Paolo D
alla B

ella

�
��

���
�	

��

���
��

�
�

C
ristina Valeri

R
esp

o
n

sab
ile d

el S
ervizio

 d
i P

reven
zio

n
e e 

P
ro

tezio
n

e

G
ianni Fabris

R
esp

o
n

sab
ile S

G
I Etica e Q

u
alità

C
ristina Valeri

�
��

���
��

�
�

��
�����
��

�
��

Sabrina M
uzzati - Responsabile

Stefania B
oggiani

Roberta B
attistin

Raffaella M
ariotto

M
aura Pizzolato

�
��

���
��

����
�

���

Lorena Rigato 

Sabrina Salm
ena

Silvia B
erton

C
en

tralin
o

 e segreteria

Stefania B
enotto

�
��

���
��

�
�

��������	
��

�
�

�����

Pirro Piccolo - Responsabile

C
arm

ela Tarantino

S
etto

re S
o

cio
 Ed

u
cativo

 e S
o

cio
 A

ssisten
ziale

Stefano Parolini - Responsabile

�
!

!
WJ

UY
#

'WU�
U��!

�
U!

]=J
X

�
#

'U�=

A
rianna Rocco

A
nna Regazzo

M
aria Letizia B

artim
m

o

Paola A
ttanasio (per le Provincie di Brindisi e Lecce)

B
arbara B

uoncuore e A
ntonio C

uttitta (X
>��
���
�G�-

lerm
o)

�
!

!
WJ

UY
#

'WU�
U��!

�
U!

]#
��U�'=Y

ZU#
�=

Francesca Trovò

M
ariagrazia B

arbieri

S
etto

re Ed
u

cativo
 C

u
ltu

rale

Pier Luca B
ertè - Responsabile

C
O

O
RD

IN
A

TRIC
I

Irene C
onton

C
laride Piva

Em
anuela Rappelli (X

>��
���
�'��

�)

C
o

n
su

len
ti estern

i

A
 com

pletam
ento delle necessità operative, la C

o-

operativa si avvale stabilm
ente di vari consulenti 

esterni, le cui prestazioni professionali sono utili ad 

integrare le com
petenze già presenti nella struttura 

aziendale. I consulenti con cui sono in corso rappor-

ti stabili sono:

» 
 C

onsulente in M
aterie A

m
m

inistrative e Legali;

» 
 Staff m

edico del lavoro (2 m
edici di cui 1 coordi-

natore);

» 
 C

onsulente biologa esperta in sistem
i di auto-

controllo ed H
A

C
C

P;

» 
 C

onsulente psicologa esperta in gestione risor-

se um
ane;

» 
 C

onsulente 
psicologa 

incaricata 
di 

svolgere 

un’attività di supervisione del personale;

» 
 C

onsulenti sistem
a di gestione sicurezza e am

-

biente;

��
�X

����������������������J�������������������������-

tom
etrista, audiom

etrista);

» 
 C

onsulenti 
alla 

form
azione 

e 
aggiornam

ento 

����������	���J��������
��������#������	�������

incarico annuale o periodico secondo i bisogni 

form
ativi).
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O
RG

A
N

IG
RA

M
M

A
 A

ZIEN
D

A
LE

C
onsiglio di 

A
m

m
inistrazione

O
dV D.Lgs. 231/01

Responsabile 
O

H
SA

S:18001
"

#
����
Progettazione

Responsabile 
Settore Sociale

Responsabile 
Settore Educativo 

C
ulturale

Responsabile 
contratti ed 

appalti

Responsabile 
A

m
m

inistrazione 
e Privacy

Sedi territoriali di 
coordinam

ento: 
Torino, Palerm

o, 
G

enova, Treviso

C
ontabilità

Risorse U
m

ane

C
oordinam

ento

C
oordinam

ento
Socio A

ssistenziale

C
oordinam

ento
Socio Educativo

C
oordinam

ento 
D

isabili Sensoriali

C
oordinam

ento
Inferm

ieristico

D
irettore G

enerale

RSPP
C

oordinam
ento 

Sicurezza e Salute 
Interno

RLS
Responsabile 

Sistem
a Integrato

C
om

itato Etico

Responsabile H
A

C
C

P
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M
a

p
p

a
 d

e
i

p
o

rta
to

ri d
i in

te
re

sse

   SISTEM
A

 IN
TERN

O
: è rappresentato da tutti i Soci, i dipendenti e i collaboratori, 

ovvero coloro che hanno in interesse prim
ario in quanto legati direttam

ente e 
form

alm
ente alla C

ooperativa.

   SISTEM
A

 M
ERC

A
TO

: è rappresentato dai clienti privati, i partner, i fornitori e i 
com

m
ittenti pubblici: hanno anch’essi un interesse prim

ario, m
a non sono parte 

integrante della struttura tecnico organizzativa della C
ooperativa.

   SISTEM
A

 D
EL SERVIZIO

: è rappresentato da tutti gli utenti e le fam
iglie, i visitatori 

���	����������������������������	�����������	�������������#��������
�	���������������
erogati quotidianam

ente.

   SISTEM
A

 A
M

B
IEN

TE: è com
posto dalle vari Istituzioni, dagli Enti locali e dagli Enti 

form
ativi, dalle O

rganizzazioni sindacali, dalle C
om

unità locali, dalle A
ssociazioni 

*
�����
�����	��=�����

	�X
�����	�����������	���=����������	���>��������	�

PO
RTA

TO
RI D

'IN
TERESSE 

(STA
KEH

O
LD

ER) =
 tutte le 

categorie di interlocutori 
con cui Socioculturale si 
relaziona e che hanno un 
interesse nell’attività che 
la C

ooperativa svolge.
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N
icolò "Il m

io salvadanaio"



andam
ento del fatturato
) pag. 26 (

ripartizione del valore aggiunto
) pag. 27 (

LA
 SITU

A
ZIO

N
E

 E
C

O
N

O
M

IC
A

E
 LA

 RIP
A

RTIZIO
N

E
D

E
L VA

LO
RE

 A
G

G
IU

N
TO



FA
TTU

R
A

TO
2005

€ 6.207.401,00

2006
€ 8.350.786,00

2007
€ 10.908.013,00

2008
€ 12.778.926,00

2009
€ 12.763.233,00

2010
€ 15.114.211,00

2011
€ 16.082.412,00

2012
€ 16.270.755,00

A
n

d
a

m
e

n
to

 d
e

l fa
ttu

ra
to

L’esercizio chiuso al 31 D
icem

bre 2012 riporta un 

risultato positivo per la nostra C
ooperativa con un 

valore totale della produzione di € 16.270.755 e un 

utile netto d’esercizio pari a € 230.177.

I dati conferm
ano quindi anche quest’anno una 

redditività idonea a sostenere lo sviluppo della C
o-

operativa e una situazione sostanzialm
ente sim

ile a 

quella presentata per lo scorso esercizio.
26



N
el 2012 Socioculturale ha realizzato un valore aggiunto pari ad € 13.899.855, la Tabella riportata di seguito ne 

illustra la com
posizione.

V
A

LO
R

E A
G

G
IU

N
TO

 G
LO

B
A

LE
ES

ER
C

IZI (val./arr.)

2012
2011

2010

A
) V

alo
re d

ella p
ro

d
u

zio
n

e

1. 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni

15.951.130,07
15.717.083,89

14.431.155,65

�
�������
�<��������	��

2. 
 Variazioni delle rim

anenze di prodotti in 
����������	���	����������

��	���	�����
�����J��
m

erci)

3. 
 Variazione dei lavori in corso su ordinazio-
ne

4. 
 A

ltri ricavi di proventi
256.026,97

317.991,92
323.133,37

R
icavi d

ella p
ro

d
u

zio
n

e tip
ica

16.207.157,04
16.035.075,81

14.754.289,02

5. 
 Ricavi per produzioni atipiche (produzioni 
in econom

ia)

B
)  C

o
sti in

term
ed

i d
ella p

ro
d

u
zio

n
e

6. 
 C

onsum
i di m

aterie prim
e

 

 
 C

onsum
i di m

aterie sussidiarie
 

 
 C

onsum
i di m

aterie di consum
o

113.717,67
136.862,84

108.551,85

 
 C

osti di acquisto di m
erci (o C

osto delle 
m

erci vendute quali libri e m
erchandising)

 
29.063,99

7. 
 C

osti per servizi*
1.860.036,96

1.571.820,67
1.682.729,58

8. 
 C

osti per godim
ento di beni di terzi

266.297,24
267.454,54

235.491,81

9. 
 A

ccantonam
enti per rischi

 
80.995,83

10.  A
ltri accantonam

enti
57.624,72

106.962,80
39.127,60

11.  O
neri diversi di gestione

48.550,25
23.951,39

24.556,91

To
tale co

sti
2.346.226,84

2.107.052,24
2.200.517,57

V
alo

re aggiu
n

to
 caratteristico

 lo
rd

o
13.860.930,20

13.928.023,57
12.553.771,45

C
)  C

o
m

p
o

n
en

ti accesso
ri e strao

rd
in

ari 
 

 

12.+/- S
ald

o
 gestio

n
e accesso

ria
1.557,56

5.695,20
4.165,83

 
 Ricavi accessori (Interessi bancari)

1.557,56
5.695,20

4.165,83

 
 - C

osti accessori
 

 

Rip
a

rtizio
n

e
d

e
l va

lo
re

 a
g

g
iu

n
to
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13. 
 +/- S

ald
o

 co
m

p
o

n
en

ti strao
rd

in
ari

37.367,12
31.567,69

342.094,71

 
 Ricavi straordinari (Sopr. A

ttive)
63.886,04

47.336,36
361.814,99

 
 - C

osti straordinari
26.518,92

15.768,67
19.720,28

V
alo

re aggiu
n

to
 glo

b
ale lo

rd
o

13.899.854,88
13.965.286,46

12.900.031,99

 
 -  A

m
m

ortam
enti della gestione per gruppi 

om
ogenei di beni

 
 

V
alo

re aggiu
n

to
 glo

b
ale n

etto
13.899.854,88

13.965.286,46 
 12.900.031,99

*=
 com

prensivo di spese di assicurazione e spese di rappresentanza

&���	�����	��������>�����	����<��������	�	��	���	��	������	�������	���
�	����������������������
���������

��	�����

ed esprim
e la ricchezza creata dalla C

ooperativa attraverso lo svolgim
ento della propria attività e com

e la 

stessa è stata poi distribuita tra i vari interlocutori quali ad esem
pio dipendente, collaboratori ecc…

Per Socioculturale il valore aggiunto è dato dalla differenza tra i ricavi della produzione (ossia i fatturati per 

i servizi erogati principalm
ente alla Pubblica am

m
inistrazione nel 2012) e i costi interm

edi della produzione 

(quali costi per acquisti di m
ateriali di consum

o, costi per servizi, costi per godim
ento di beni di terzi, ecc…

) e 

i com
ponenti accessori e straordinari.

N
ella tabella che segue viene riportata la ripartizione del valore aggiunto tra i vari interlocutori.

D
IS

TR
IB

U
ZIO

N
E D

ELV
A

LO
R

E A
G

G
IU

N
TO

 
ES

ER
C

IZI (val./%
)

2012
2011

2010

A
 

 R
em

u
n

erazio
n

e d
el p

erso
n

ale
12.967.798,77

12.966.910,11
12.021.205,57

Personale non dipendente
1.453.346,85

1.261.696,75
659.178,92

Personale dipendente
 

 

 
 a) rem

unerazioni dirette
9.264.433,49

9.346.363,80
9.058.652,73

 
 b) rem

unerazioni indirette
2.250.018,43

2.358.849,56
2.303.373,92

 
 c) quote di riparto del reddito

 
 

B
 

 R
em

u
n

erazio
n

e d
ella P

u
b

b
lica A

m
m

i-
n

istraz.
360.494,04

411.858,59
372.050,53

Im
poste dirette

31.851,73
14.229,03

7.471,81

Im
poste indirette

328.642,31
397.629,56

364.578,72

 
 - sovvenzioni in c/esercizio

 
 

C
 

 R
em

u
n

erazio
n

e d
el cap

itale d
i cred

i-
to

129.313,06
100.100,83

53.461,37

O
neri per capitali a breve term

ine
53.861,77

34.629,36
14.115,89

O
neri per capitali a lungo term

ine
75.451,29

65.471,47
39.345,48

D
 

 R
em

u
n

erazio
n

e d
ei so

ci
850,00

3.305,92
2.758,21

O
m

aggi e attività sociali
850,00

3.305,92
2.758,21

E 
 R

em
u

n
erazio

n
e d

ell’azien
d

a
403.858,56

446.003,63
409.072,96

A
ccantonam

enti a riserve
223.272,00

243.299,00
208.039,00

(A
m

m
ortam

enti )
180.586,56

202.704,63
201.033,96

F 
 Lib

eralità estern
e

12.863,10
10.243,00

15.000,00

G
 

 M
o

vim
en

to
 C

o
o

p
erativo

24.677,35
26.864,38

26.483,35

V
alo

re aggiu
n

to
 glo

b
ale n

etto
13.899.854,88

13.965.286,46
12.900.031,99
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La ripartizione m
ostra nel dettaglio che:

» 
 Il personale dipendente e collaboratore percepisce la quota m

aggioritaria di valore aggiunto ossia € 

12.967.798,77 (il 93,29%
 del totale) tale im

porto com
prende sia le rem

unerazioni dirette quali retribuzioni, 

��	��	�
��������
����	�����������

��<��������
����	������������������	���	��������������������	�������	����

	�

anche lo stesso vestiario dato al personale per svolgere il proprio servizio, le auto aziendali utilizzate in 

am
bito dell’assistenza dom

iciliare, ecc.;

» 
 La quota rim

anente pari ad € 932.056,11 è stata ripartita: tra la Pubblica A
m

m
inistrazione per il pagam

en-

to delle im
poste dirette e indirette (IVA

, IRA
P, ecc…

), tra la rem
unerazione del C

apitale di C
redito per il 

�	�	�
����������������������	������������
�	���	�

�����������������	��	����
����	�������������������������	���

om
aggi erogati e le attività sociali, tra la rem

unerazione dell’azienda in quanto l’utile è stato destinato per 

€ 69.053,00 alla riserva legale indivisibile e per € 154.219,00 alla riserva straordinaria indivisibile, tra le Libe-

ralità esterne ossia a favore di associazioni ed Enti per le erogazioni liberali a sostegno di progetti sociali ed 

��
���	��	����
����	�����������

����
�����X

�����	����������	����=����������	���	��������	��!	�����	���������

categoria Legacoop versando una quota annua.

A
 - Rem

unerazione del personale
12.967.798,77

B
 - Rem

unerazione della Pubblica A
m

m
inistrazione

360.494,04

C
 - Rem

unerazione del capitale di credito
129.313,06

D
 - Rem

unerazione dei Soci
850,00

E - Rem
unerazione dell’azienda

403.858,56

F - Liberalità esterne
12.863,10

G
 - M

ovim
ento C

ooperativo
24.677,35

13.899.854,88
29
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il lavoro
) pag. 32 (

i soci
) pag. 52 (

LE
 P

E
RSO

N
E



Il la
vo

ro

Socioculturale applica tutte le norm
e di legge e contrattuali che regolano il rapporto di lavoro tra datore di la-

voro e dipendente, im
pegnandosi a “garantire ai Soci continuità di occupazione alle m

igliori condizioni econo-

m
iche, sociali e professionali possibili m

irando allo sviluppo della C
ooperativa e rispondendo adeguatam

ente 

ai bisogni sociali e alle aspirazioni culturali delle persone e delle com
unità in cui operiam

o”.

&��������	��
��������	��������
������������������������	���	�����	�X

�����	���	�����	��	���������������	��������	��-

rativo con il Socio, i cui diritti e doveri nei confronti della C
ooperativa sono stabiliti dallo Statuto e dal Regola-

m
ento interno.

Il 2012 in particolare è stato un anno di riform
e contrattuali a cui la C

ooperativa ha dovuto adeguarsi, in prim
is 

�	�����	��������������	��	���
�����������������<��>�����������	�������#���

�������	���	��������������<	��
���
�	���

la disciplina dei licenziam
enti, ha rinnovato il sistem

a di am
m

ortizzatori sociali, rafforzando le politiche attive 

�����	������

��	����	���������>���	�����
������!	�����������������������	�����������	���	�����������������������

sanitario-assistenziale e di inserim
ento lavorativo (C

C
N

L C
ooperative Sociali); si tratta di una riform

a in cui, 

accanto all’aum
ento contrattuale, viene rafforzata la disciplina dei cam

bi di gestione e introdotto il contratto 

di apprendistato professionalizzante.

Per evitare di m
ettere tuttavia in crisi l’intero sistem

a della cooperazione regionale, nel m
ese di dicem

bre 2012, 

è stato siglato un accordo di gradualità tra Legacoop Veneto, assiem
e alle altre centrali cooperative del Veneto, 

sottoscritto con le principali organizzazioni sindacali del Veneto (FP C
G

IL, C
ISL FP, C

ISL Fisascat e U
IL FPL), che 

posticipa la decorrenza delle corresponsioni della seconda e della terza tranche dell’aum
ento contrattuale, 

rispettivam
ente alla m

ensilità relativa a febbraio 2013 e a quella relativa a settem
bre 2013.

garantire ai Soci continuità di occupazione alle m
igliori condizioni eco-

nom
iche, sociali e professionali possibili m

irando allo sviluppo della C
oo-

perativa e rispondendo adeguatam
ente ai bisogni sociali e alle aspira-

zioni culturali delle persone e delle com
unità in cui operiam

o
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TIPO
LO

G
IE D

I C
O

N
TRA

TTO
 (distribuzione)

cinem
a

cooperative sociali
m

ultiservizi

C
O

N
D

IZIO
N

I C
O

N
TRA

TTU
A

LI

I C
C

N
L applicati dalla C

ooperativa sono contratti di 

settore ovvero C
C

N
L C

ooperative Sociali (71%
) e 

C
C

N
L im

prese esercenti servizi di pulizia e servizi 

Integrati/M
ultiservizi (27%

). Per il personale operan-

te presso i cinem
a e m

ultisala si applica invece il 

X
X

*
����������������

	����	
����������
	�����	��	����

Rispetto allo scorso anno vediam
o un increm

ento 

notevole (+
 25%

) di contratti C
ooperative Sociali 

applicati, m
entre una leggera dim

inuzione (-6%
) di 

�����	�����
�������������[����������
��������	�������	���

nell’im
piego di contratti di collaborazione (siam

o 

passati dal 19%
 nel 2011 all, 1%

 nel 2012).

O
sserviam

o ora con più attenzione i lavoratori con 

C
C

N
L C

ooperative Sociali: si tratta per più del 90%
 

di donne, con contratto a tem
po indeterm

inato e 

con orario prevalentem
ente part tim

e, così da con-

ciliare l’attività lavorativa con le esigenze fam
iliari.

TIPO
LO

G
IE D

I C
O

N
TRA

TTO
 (C

C
N

L)

2012
2011

71%
46%

cooperative sociali

27%
33%

im
prese esercenti servizi di pulizia e 

servizi Integrati/M
ultiservizi

1%
19%

collaborazione

1%
1%

��������������
	����	
����������

	�
teatrali
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personale per livello
donne

uom
ini

Vi riportiam
o di seguito altri dati ottenuti per l’anno 2012:

61%
tem

po indeterm
inato

39%
 tem

po determ
inato

83%
part-tim

e

17%
full-tim

e

��
�����]�
�
��?���
�
��[&x

���
����

�
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TR
A

TTA
M

EN
TO

 D
ELLA

 M
A

TER
N

ITÀ
ore

donne
uom

ini
Perm

essi per
allattam

ento
1408

16
-

giorni
donne

uom
ini

M
aternità anticipata

2.825
30

-

M
aternità facoltativa

2.753
31

1

M
aternità obbligatoria

4.521
47

-

A
S

P
ETTA

TIV
E N

O
N

 R
ETR

IB
U

ITE
totali

donne
uom

ini
Persone

83
78

5

G
iorni

3.791
3.398

393

M
A

TERN
ITÀ

2011
2012

FERIE G
O

D
U

TE

2011
2012
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PERM
ESSI STU

D
IO

2011
2012

36

P
ER

M
ES

S
I

persone
giorni

Perm
esso per donazione 

sangue
18

155,16

Perm
esso elettrorale

9
137,36

Perm
esso legge 104

15
1742,7

Perm
esso lutto

22
265,74

Perm
esso retribuito

221
5735,31

Perm
esso non retribuito

223
16318,32

C
ongedo m

atrim
oniale

4
229,5

C
ongedo straordinario

1
9



N
el 2012 il num

ero di addetti occupati in Sociocultu-

rale è sensibilm
ente aum

entato, riprendendo il trend 

di costante crescita degli scorsi anni, e interrottosi 

solam
ente lo scorso anno con un leggero calo. Il 

dato, registrato a chiusura dell’esercizio 2012 indica 

un aum
ento di più di 120 addetti fra lavoratori ordina-

ri e collaboratori. Inoltre quasi l’80%
 - tra lavoratori e 

collaboratori - è com
posto da lavoratori Soci, confer-

m
ando la volontà della C

ooperativa di avvalersi pre-

valentem
ente delle prestazioni lavorative dei Soci.

D
A

TI SU
LL’O

C
C

U
PA

ZIO
N

E

O
C

C
U

PA
TI A

L 31/12/2012

77,52%
Lavoratori ordinari soci

21,17%
Lavoratori ordinari non soci

0,81%
C

ollaboratori non soci

0,50%
C

ollaboratori soci

VA
RIA

ZIO
N

E N
EL TEM

PO
 D

EL PERSO
N

A
LE

O
RG

A
N

IC
O

31/12/2012
31/12/2011

Variazioni
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Il personale di Socioculturale è com
postano pre-

valentem
ente da donne, che rappresentano più 

dell’80%
 della nostra forza lavoro e da giovani, 

poiché più del 60%
 di lavoratori e collaboratori ha 

un’età inferiore a 40 anni; m
olto bassa invece la 

presenza dei giovanissim
i (m

eno di 20 anni).

L’alta presenza fem
m

inile, che si conferm
a pres-

soché costante rispetto al dato dello scorso anno, 

è in parte legata alla tipologia di lavoro e di servizi 

svolti dalla C
ooperativa, com

e le attività educative 

in strutture per l’infanzia, l’assistenza scolastica a 

bam
bini con disabilità o l’assistenza dom

iciliare.

La 
scolarizzazione 

risulta 
sem

pre 
più 

elevata: 

quest’anno quasi la totalità del personale è diplo-

m
ato o laureato.

Q
uest’anno è aum

entata ancora la percentuale di 

personale italiano tra lavoratori e collaboratori di So-

cioculturale, tanto che solo poco più del 5%
 ha pro-

�������	��}��	�[�����	������
������������	��	�	� 

D
O

N
N

E / U
O

M
IN

I

83,6%
D

onne

16,4%
U

om
ini

ETÀ
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Per quanto riguarda la distribuzione regionale si osserva che più della m
età del personale è residente in Ve-

neto, m
entre la rim

anenza è distribuita nelle varie regioni italiane a seconda della presenza di nostri servizi in 

�������	���������	
�<����	�����������������	����	�����������������������Y�������#	�����<��	��<������`^_`���������

60%
 di soci e dipendenti di Socioculturale siano residenti in questa regione.

TITO
LO

 D
I STU

D
IO

C
ITTA

D
IN

A
N

ZA

D
ati 2012

D
ati 2011

96,4%
94,4%

Italia

2,2%
4,3%

[}��	�"
�[

1,4%
1,2%

U
nione Europea

PERSO
N

A
LE PER SETTO

RE

54,5%
Settore Socio Educativo

30,7%
Settore Educativo C

ulturale

12,7%
Settore Socio A

ssistenziale

2,1%
"

#
���

D
ISTRIB

U
ZIO

N
E REG

IO
N

A
LE
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La distribuzione degli operatori im
piegati in un settore piuttosto che in un altro risulta pressoché im

m
utata nel 

arco degli ultim
i anni: quasi il 70%

 del personale è im
piegato nel Settore Sociale, ed in particolare più del 50%

 

opera nel Settore Socio Educativo, com
e assistenti alla com

unicazione (43,7%
 di tutti gli occupati).

Rispetto ai dati del 2011 la perm
anenza in C

ooperativa è dim
inuita: infatti al term

ine del 2012 più della m
età 

del personale aveva un’anzianità di servizio m
inore di un anno, m

entre nel 2011 il dato era poco più del 40%
.

M
A

N
SIO

N
I (%

 SU
 TO

TA
LE)

D
ati 2012

62,5%
11,7%

11,9%
13,8%

D
ati 2011

41,4%
22,2%

18,0%
18,4%

A
N

ZIA
N

ITÀ
 D

I SERVIZIO
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quasi il 70%
 del personale è 

im
piegato nel Settore Sociale, ed 
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LA
 FO

RM
A

ZIO
N

E D
ELLE RISO

RSE U
M

A
N

E

Il 2012, ci ha visti im
pegnati soprattutto nella form

azione continua e focalizzata alla sicurezza e salute sui 

����<������	������
���	����	������	�
����������
�������	�������	��

	�������������
	��	�����	�����!	�����������	�����-

�	�
����������	��

	������������
�	����#	�����������	�����	����	���������������������	��������������	������������	���	���

e per il personale di biblioteca e m
useale. H

a preso avvio inoltre anche il percorso di form
azione in m

ateria di 

privacy, che dovrà anch’esso arrivare a coinvolgere tutto il personale della C
ooperativa. 

A
ccanto ai corsi Socioculturale ha organizzato approfondim

enti e sem
inari, com

e il sem
inario organizzato a 

C
altanissetta e a M

essina dal titolo “Il supporto socio-didattico fornito al ragazzo sordo, oggi. Le buone pra-

tiche sul cam
po��
�	����	���	���������������	������##����	���	������	�	�����
���������	�	��������������������

corso di approfondim
ento “A

ffrontiam
o la policrom

ia delle m
ultidisabilità” indirizzato ai m

ediatori alla com
u-

nicazione della Provincia di Treviso.

=����������	���<	�	����	�������`^_`���	���	��	#���
	������	��������
�	�	�

����������	�	�	��	�#���
	������	���-

stanza per gli operatori del servizio disabiliti sensoriali. N
ell’am

bito dell’integrazione socio-didattica disponibile 

per gli studenti disabili sensoriali, gli O
peratori (assistenti alla com

unicazione) svolgono un ruolo fondam
entale 

nell’attuazione di progetti educativi individualizzati, di supporto alla riabilitazione e per la socializzazione dei 

ragazzi a cui sono destinati. A
d essi, Socioculturale m

ette a disposizione un’adeguata form
azione professio-

nale per un continuo accrescim
ento delle com

petenze professionali.

D
estin

atari in
terven

to form
ativo

D
escrizion

e d
ella form

azion
e

������	����!�#
���
C

orso di form
azione dal titolo “Inform

atica per la gestione 
����/�>��
�”

Educatori
C

orso di form
azione dal titolo “C

olore e M
ateria com

e forza 
espressiva”

Educatori e personale ausiliario
C

orso di Form
azione per personale addetto alla produzione, 

m
anipolazione e vendita delle sostanze alim

entari

A
ssistenti alla com

unicazione 
(operatori neo assunti)

C
orso di form

azione “Braille base”

A
ssistenti alla com

unicazione 
(operatori esperti)

Percorso form
ativo “Il sordo ed il suo percorso abilitativo: 

com
prensione linguistica ed area logico-m

atem
atica”

A
ssistenti alla com

unicazione 
Provincia di B

rindisi

Percorso form
ativo che affrontava le seguenti tem

atiche:
- 

 I bisogni educativi del bam
bino sordo

- 
 Pedagogia speciale e contesto storico-legislativo. Le prin-
���	����	����������	����������X

�	���
�	������������	����	������
riferim

ento
- 

 D
ai docum

enti diagnostici alla progettazione educative al 
progetto di vita

- 
 L'A

lunno non udente: lingua, linguaggio, com
unicazione e 

integrazione (l'uso delle IC
T)

A
ssistenti alla com

unicazione
C

orso di form
azione online dal sito w

w
w

.vederesentire.it

Personale O
SS

X
��������#���

	������
�	����	���	���
��������������
�����

operativi per la gestione delle relazioni con l’utente affetto da 
patologia psichiatrica.

O
peratori cinem

a
C

orso di form
azione del softw

are per le proiezioni digitali e 3D

Personale di biblioteca
C

orso di form
azione in B

iblioteconom
ia

Personale m
useale

C
orso di lingua inglese per operatori m

useali
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predisposto per il personale educativo già attivo. La m
odalità di frequenza proposta è soprattutto on line. Il pro-

gram
m

a è incentrato sui tem
i inerenti alle discipline che fondano il sapere essenziale e pragm

atico applicato, 

ed è teso a sviluppare abilità e com
petenze professionalizzanti nei frequentanti.

Il piano form
ativo previsto per il 2012 ha visto anche lo svolgim

ento degli ultim
i corsi previsti dal progetto 

form
ativo dal titolo “Percorsi di aggiornam

ento per soci e lavoratori di im
prese cooperative”, attivato tram

ite 

�	��������X
���������	���	����	��������������������#���

	�����
�	���	���

Sicurezza e am
biente

A
nche per quest’anno la C

ooperativa ha investito m
olto nella form

azione e com
unicazione in m

ateria di sicu-

rezza e salute sul lavoro, in particolare a seguito dell’uscita del nuovo accordo Stato-Regioni. Tale form
azione, 

continua e obbligatoria del personale, richiede l’obbligo di form
are tutto il personale (indipendentem

ente 

dal contratto di lavoro che lo lega alla C
ooperativa) con una form

azione di base di 4 ore - com
une a tutte le 

�
	�������������	�#���

	�����������
�	����~��w���_`�����	�������	�����	��
	��������%

	������������	����	����������

m
onitoraggio del sistem

a della sicurezza em
erge che nel 2012 sono state svolte 7,4 ore uom

o solam
ente di 

form
azione sicurezza. 
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la sicurezza e arriverà quindi progressivam
ente a coinvolgere tutto il personale.

D
estin

atari
Tito

lo
O

b
iettivo

Personale
m

useale

C
orso di form

azione sulla 
com

pilazione delle procedure 
di em

ergenza

Inform
are i C

oordinatori di Servizio sulle 
corrette procedure di em

ergenza e analisi 
del Piano di Em

ergenza

Personale
m

useale

C
orso di form

azione C
orso 

di form
azione “A

ssistenza ai 
disabili: Relazione, relazione 
di aiuto, aiuto alla persona 
disabile nella m

obilizzazione 
ordinaria e nella em

ergenza”

A
cquisire conoscenze teoriche e pratiche 

sulle tecniche di m
obilizzazione di utenti 

affetti da inabilità m
otoria da utilizzare in 

situazione ordinaria o di em
ergenza

Preposti
C

orso di form
azione “I preposti 

per la sicurezza”
Form

are i nuovi coordinatori al ruolo di pre-
posto per la sicurezza

Tutte le m
ansioni

C
orsi di form

azione e aggior-
nam

ento in gestione delle 
em

ergenze
C

orsi per addetti alle em
ergenze

Tutte le m
ansioni

C
orsi di form

azione in m
ateria 

di sicurezza - corso base 4 
ore (secondo art.36 e 37 d-lgs 
81/08)

=������
�����������������������<�����	�����
prevenzione, protezione, organizzazione della 
prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari 
soggetti aziendali, organi di vigilanza, control-
lo, assistenza

O
peratori m

useali; 
Personale di
biblioteca;
Personale
am

m
inistrativo

C
orsi di form

azione in m
ateria 

di sicurezza - rischio basso 4 
ore (secondo art.36 e 37 d-lgs 
81/08)

Rischi riferiti alla m
ansione; Rischio elettrico; 

Procedure di em
ergenza Scivolam

ento e 
inciam

po, urto e caduta; Rischio incendio; 
Figure della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro

A
ssistenti alla 

com
unicazione;

Educatori;
O

peratori Socio 
Sanitari

C
orsi di form

azione in m
ateria 

di sicurezza - rischio m
edio 8 

ore (secondo art.36 e 37 d-lgs 
81/08)

Rischi riferiti alla m
ansione; Rischio elettrico; 

Procedure di em
ergenza Scivolam

ento e 
inciam

po, urto e caduta; M
ovim

entazione 
m

anuale dei carichi e m
ovim

enti ripetitivi; 
Rischio incendio; Figure della salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro; Incidenti stradali e 
viabilità; Segnaletica di sicurezza

Inferm
ieri

C
orsi di form

azione in m
ateria 

di sicurezza - rischio alto 12 
ore (secondo art.36 e 37 d-lgs 
81/08)

Rischi riferiti alla m
ansione; Rischio elettrico; 

Procedure di em
ergenza Scivolam

ento e 
inciam

po, urto e caduta; M
ovim

entazione 
m

anuale dei carichi e m
ovim

enti ripetitivi; 
Rischio incendio; Figure della salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro; Incidenti stradali 
e viabilità; Segnaletica di sicurezza; Lavori in 
quota

Tutte le m
ansioni

C
orsi di form

azione e aggior-
nam

ento antincendio m
edio e 

alto rischio

Sono fornite le conoscenze e gli strum
enti 

per svolgere il ruolo di lavoratore addetto 
alla prevenzione incendi, lotta antincendio e 
gestione dell’em

ergenza

Tutte le m
ansioni

C
orsi di form

azione e aggiorna-
m

ento di prim
o soccorso

Sono forniti gli strum
enti idonei e necessari 

per effettuare un intervento di “prim
o soc-

corso” nell’am
biente lavorativo
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LA
 SIC

U
REZZA

 SU
I LU

O
G

H
I D

I LA
VO

RO

*
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Sistem
a di G

estione della Sicurezza sul Lavoro (SG
SL). La notizia, che di per se non è un evento di particolare 

nota, diventa im
portante se si pensa che il risultato è stato raggiunto grazie ad una m

aggiore partecipazione 

del personale di Socioculturale.

�!	�����	����������	�
��������=�����

	����?
�������������
�	�	��<���<��la cultura della sicurezza sui luoghi di 

lavoro inizia a radicarsi nelle diverse attività che facciam
o. M

a vuol anche dire che tutti noi riusciam
o a m

ettere 

in pratica quanto ci viene richiesto dal legislatore “ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e 

sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni 

o om
issioni, conform

em
ente alla form

azione, alle istruzioni fornite dal datore di lavoro” (A
rt. 20 com

m
a 1) che 

a m
io avviso equivale a dire “fornite dalle risorse organizzative che vengono utilizzate dall’azienda per gestire 

le fonti di pericolo”. Infatti, quando parliam
o di S

istem
i d

i G
estio

n
e d

ella S
icu

rezza su
l Lavo

ro
 (SG

SL) e di 

m
o

d
elli o

rgan
izzativi non si può non far riferim

ento alla organizzazione aziendale e agli aspetti determ
inanti 

di una stru
ttu

ra o
rgan

izzativa.

 �	����	�������������
�������������������
�	����	����	�����������	##����	���	���������

	���<�����	������	���

» 
 ruolo e obblighi di datori di lavoro, dirigenti, preposti e lavoratori; 

» 
 m

odello di organizzazione O
H

S
A

S
 18001

;

» 
 responsabilità am

m
inistrativa e D

.Lgs. 231/2001
;

» 
 m

odalità di gestione, m
iglioram

ento ed evoluzione delle organizzazioni.

 Q
uesti alcuni asp

etti d
eterm

in
an

ti la stru
ttu

ra o
rgan

izzativa:

» 
 am

b
ien

te o
rgan

izzativo
: “più velocem

ente i servizi variano e cam
biano e m

aggiori sono i problem
i di 

������������	���������	�������������������������������������	�������	�
��	�

�����	�
�����	����	�����J	������

-

pio ricevendo le com
unicazioni e le inform

azioni sui cam
biam

enti in m
odo m

olto rapido e con altrettanta 

rapidità essere in grado di prendere delle decisioni)”;

» 
 cu

ltu
ra d

ella sicu
rezza: quest’ultim

a non si acquista al superm
ercato m

a fa parte di ognuno di noi (m
odo 

�������	�������
����	�����	����|������	���������	����	����	���	��

	��	������������	���	�������#
����
������	���

in grado di gestire le differenti situazioni critiche.

I m
odelli organizzativi sono costituiti da procedure quali ad esem

pio i C
o

n
tro

lli O
p

erativi; per queste opera-

zioni e attività, l’azienda deve attuare e m
antenere attive m

isure di controllo che siano:

» 
 adeguate all’organizzazione e alle sue attività;

» 
 relative alle attrezzature ed ai veicoli utilizzati;

» 
 relative ai com

m
ittenti, appaltatori e ad altri visitatori del luogo di lavoro;

 U
n altro punto im

portantissim
o legato ai m

odelli organizzativi è quello relativo alla �����
�� della loro ap-

plicazione, con riferim
ento alla m

isu
razio

n
e e so

rveglian
za d

elle p
restazio

n
i. Infatti “l’organizzazione 

deve stabilire, attuare e m
antenere attive procedure per sorvegliare e m

isurare regolarm
ente le prestazioni 

erogate”.

I sistem
i o

rgan
izzativi so

n
o

 tali se esiste u
n

a stru
ttu

ra azien
d

ale ch
e p

reved
a funzioni apicali o 

direzionali (dirigenti), funzioni di controllo sull’applicazione delle istruzioni e procedure (preposti), funzioni 

gestionali del sistem
a, soggetti che applicano le istruzioni e che segnalino fonti di pericolo (lavoratori). 
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Tuttavia occorre ricordare che qualsiasi organizzazione genera valore attraverso i suoi processi e non m
edian-

te le sue funzioni. Sono infatti i p
ro

cessi a creare valore e a incidere sulla soddisfazione dei lavoratori/clienti.

U
na com

ponente im
portantissim

a che determ
ina la reale applicazione di un Sistem

a di G
estione è costituita 

da fatto
re u

m
an

o
. Q

uest’ultim
o è “l’elem

ento su cui si disegna l’organizzazione”, è “l’elem
ento che condi-

ziona l’organizzazione”.

L’organizzazione del lavoro, ed in particolare questo vale per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro, “non 

può trascurare che all’interno del processo lavorativo non vi è solo la com
ponente tecnica, m

a vi è, anche e 

soprattutto, la com
ponente um

ana rappresentata da tutti i lavoratori. 

L’applicazione di un m
odello di gestione della sicurezza si m

isura grazie ad:
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consuetudini lavorative che determ
inano una estrem

a variabilità dei rapporti con una conseguente insta-

bilità del m
odello organizzativo inform

ale.

Tali aspetti com
portano la necessità di una continua integrazione ed un continuo adattam

ento alle m
utevoli 

condizioni dell’organizzazione.

 La G
estione della salute e della sicurezza sul lavoro costituisce parte integrante della gestione di Sociocul-

turale. E che in questo senso un S
istem

a d
i G

estio
n

e d
ella S

alu
te e d

ella S
icu

rezza su
l Lavo

ro
 (SG

SL) 
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i processi e le risorse per la realizzazione della politica aziendale di prevenzione, nel rispetto delle norm
e di 

salute e sicurezza vigenti”.

C
oncludo ricordando che in una struttura com

e quella di SocioC
ulturale è di fondam

entale im
portanza la 

circolazione di inform
azioni in particolare sulle fonti di pericolo.

Term
ino questa relazione ringraziando tutte le persone che hanno contribuito a m

igliorare ed a rendere opera-

tivo il N
ostro Sistem

a di G
estione sulla Sicurezza e riportando una “storiellina” m

olto sim
patica.

Q
u

esta è la sto
ria d

i q
u

attro
 p
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n

e d
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o
m
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Per Socioculturale

Il RSPP G
ian

n
i Fab
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Infortuni
N

el 2012 abbiam
o registrato 20 infortuni (Tabella 1), di cui più del 50%

 in itinere (ben 13 infortuni su 20. Rispetto 

agli anni precedenti si osserva una riduzione del num
ero di tali eventi e dei relativi giorni totali di assenza dal 

lavoro. G
li infortuni in itinere rim

angono ancora piuttosto frequenti e rappresentano il 65%
 del totale di giorni 

di assenza (Tabella 2).

TA
B

ELLA
 1

A
N

N
O

2010
2011

2012
N

° D
ipendenti assicurati IN

A
IL

1316
1550

1555

N
° ore lavorate IN

A
IL

760.175
743.543

748.885
N

o
 itin

ere
Itin

ere
N

° infortuni totali
19

16
20

7
13

N
° G

G
 infortunio totali

535
371

463
137

326

TA
B

ELLA
 2

G
IO

R
N

I D
I IN

FO
R

TU
N

IO
2010

2011 
2012

totali
535

371
463

in itinere
496

242
326

no itinere
39

129
137

Rispetto al num
ero “assoluto” di infortuni, si può notare com

e il valore del tasso di infortuni sia invece m
olto 

più in linea con i risultati degli scorsi anni, se non generalm
ente più basso se com

parato ai risultati degli eser-

cizi 2009 e 2010; lo stesso possiam
o dire per l’indice di gravità relativo agli infortuni stessi.

In
d

ice d
i freq

u
en

za =
 quanti infortuni capitano ogni m

ilione di ore lavorate.

 In
d

ice d
i gravità =

 quanti giorni di assenza causa infortunio si perdono ogni 1.000 ore lavorate.

TA
B

ELLA
 3 (*) considero anche infortuni in itinere

A
N

N
O

2009
2010

2011
2012

Indice di frequenza totale*
27,24

24,99
21,52

26,71

Indice di gravità totale*
0,73

0,70
0,50

0,62

Tasso di infortuni totale*
13,77

14,44
10,32

12,86

Se osserviam
o, infatti, l’andam

ento del tasso di infortuni nel tem
po vediam

o com
e nel 2012 si sia sostanzial-

m
ente stabilizzato, rim

anendo nella m
edia degli scorsi anni. Ricordiam

o che con il term
ine “tasso di infortuni 

totale” intendiam
o il rapporto tra infortuni accorsi (considerando anche gli itinere) e num

ero di lavoratori ogni 

1.000 ore lavorate.

TA
SSI IN

FO
RTU

N
I TO

TA
LE
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G
li infortuni sono per il 50%

 del totale accorsi a 

soci/lavoratori che operano nel settore sanitario, e 

in particolar m
odo ad A

ssistenti alla C
om

unicazio-

ne; diversam
ente dallo scorso anno per cui erano 

risultati più infortunati tra gli O
peratori Socio Sani-

tari e gli Inferm
ieri.

%
	����	
�������	��	����������	����

����������	�����	�

com
unque basso se considerato in relazione al nu-

m
ero di personale im

piegato in questa m
ansione. 

Sottolineiam
o inoltre che il 60%

 degli infortunati ha 

un’età superiore ai 40 anni.

Tuttavia è da notare com
e la m

aggior parte degli in-

fortuni siano in itinere e principalm
ente causati da 

incidenti stradali o da cadute e scivolam
enti acci-

dentali (som
m

ati rappresentano il 70%
 delle cause 

registrate di infortunio) e principalm
ente nei m

esi 

prim
averili.

M
A

N
SIO

N
E D

EG
LI IN

FO
RTU

N
A

TI

%
 su tot infortuni

%
 su tot addetti per m

ansioneSTA
G

IO
N

I

45%
Prim

avera

20%
Inverno

20%
A

utunno

15%
Estate
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IL C
LIM

A
 IN

TERN
O

C
om

e previsto nel Riesam
e del Sistem

a di G
estione della Responsabilità Sociale del 24 ottobre 2009, l’indagine di 

people satisfaction viene condotta con periodicità biennale. Il questionario som
m

inistrato nel corso del 2010, è 

stato quindi som
m

inistrato correttam
ente nel 2012 e riferito all’esercizio precedente; allo stesso m

odo nel 2014 

verrà distribuito il questionario per valutare il clim
a interno durante il corrente anno. La consegna dei questionari 

ha m
esso tuttavia in evidenza la necessita di una m

aggiore tutela della privacy e la necessità di intervenire con 

�������
���
�<�����	�����	��	�����

	��	����������������	�������������������<��������������	�����������������	������������

quale il dipendente opera principalm
ente. Vengono tuttavia svolti periodici incontri con tutto il personale dei vari 

�	�������������	��������������	�������	�����	���������	������������������	��	���������
��������
������	����	�������

X
����������%

��	������������������������������	�
�����������������
�	���	������	����������	���	��<��	��	������������
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��	���������	�����������	�������������������	��!	#
	-

tam
ento del personale. La com

unicazione con i Soci e i dipendenti, nonché con tutti i nostri interlocutori viene 

garantita attraverso la pubblicazione del periodico “Socioculturale N
otizie” pubblicato indicativam

ente ogni tri-

m
estre, attraverso la realizzazione del Bilancio Sociale e attraverso il sito internet durante il 2012 com

pletam
ente 

�������������������	���������	���������
	����������	
�	�

��������������	��	���������������������������������	���

una continuità com
unicativa. Il sito è periodicam

ente aggiornato sia con le novità relative ai due settori, sia con 

l’inserim
ento di m

oduli e procedure da utilizzare com
e prassi nei diversi servizi in gestione. 

Il 2012 inoltre ha visto l’introduzione, in allegato alle vostre buste paga, di una scheda inform
ativa in m

ateria di 

sicurezza e salute sui luoghi di lavoro (*). Si tratta di brevi com
pendi inerenti aspetti norm

ativi, pericoli, usi di 

attrezzature, aspetti com
portam

entali che riguardano la sicurezza all’interno dell’attività lavorativa e non solo. 

Riteniam
o possano essere un valido strum

ento per approfondire alcuni argom
enti di particolare rilevanza e 

rim
anere aggiornati sulle buone prassi di com

portam
ento da adottare quotidianam

ente.

IL C
LIM

A
 SIN

D
A

C
A

LE

A
nche quest’anno i rapporti con le associazioni e i rappresentanti sindacali si sono m

antenuti generalm
ente 

������������	�����
����������������������	������������������	���	������	�	��������	��������	���	������<�	�������
�����

con tutti i dipendenti della C
ooperativa.

D
i seguito si riportano alcuni dati relativi alla partecipazione del personale di Socioculturale alla vita sindacale

PA
R

TEC
IPA

ZIO
N

E S
IN

D
A

C
A

LE
A

ssem
blee sindacali

ore
persone

808,9
194

donne
uom

ini
donne

uom
ini

720,3
88,6

166
28

Perm
essi sindacali retribuiti

ore
persone

394,5
20

donne
uom

ini
donne

uom
ini

342,5
52

18
2

Q
uest’anno registriam

o anche l’assenza dal lavoro per l’adesione a scioperi e/o m
anifestazioni sindacali, per 

un totale di circa 220 ore.

��������������!����������`^_j�>���	������������������������
�����	��	��
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divenuto telem
atico e non più cartaceo
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 La com
unicazione con i Soci e i dipendenti, nonché con tutti i 

nostri interlocutori viene garantita attraverso la pubblicazione 
del periodico “Socioculturale N

otizie” pubblicato indicativa-
m

ente ogni trim
estre



I So
c

i
i so

c
i

dei 774 soci totali del 2012,
201 sono i nuovi soci, la m

aggior parte dei quali operanti
nei servizi di assistenza alla com

unicazione

C
O

M
E D

IVEN
TA

RE SO
C

I

L’am
m

issione a socio avviene previa presentazione 

al C
onsiglio di A

m
m

inistrazione di una dom
anda 

scritta tram
ite apposito m

odulo e successivo versa-

m
ento di una quota sociale determ

inata dallo stes-

so organo am
m

inistrativo.

Sussistono tuttavia alcune condizioni di am
m

issibi-

lità, ed in particolare è richiesto di non esercitare 

in proprio im
prese in concorrenza con quelle della 

C
ooperativa e di non essere iscritto ad altre C

oope-

rative che perseguano identici scopi sociali o im
pre-

se aventi oggetto uguale od analogo a quello della 

C
ooperativa.

Il Socio è tenuto all’osservanza dello statuto, dei re-

golam
enti e delle deliberazioni adottate dagli O

rgani 

sociali; allo stesso tem
po si im

pegna a contribuire al 

conseguim
ento degli scopi sociali della C

ooperativa 

m
ettendo a disposizione le proprie capacità profes-

sionali e il proprio lavoro.

���������������������	���	����������������������
-

siche aventi capacità di agire, che abbiano m
atu-

rato o che intendano m
aturare una capacità pro-

fessionale nei settori di cui all'oggetto sociale della 

C
ooperativa e che, per la loro capacità effettiva di 

lavoro, attitudine e specializzazione possono parte-

cipare direttam
ente ai lavori della C

ooperativa ed 

attivam
ente collaborare per il raggiungim

ento dei 


�������	���JA
rt. 6 dello Statuto). È possibile essere 

am
m

essi a socio anche com
e socio volontario ov-

vero prestare la propria attività gratuitam
ente ed 

��������	�
���������
�����������	������

I D
A

TI

O
rgan

ico
31/12/2012

31/12/2011

Soci
774

670

N
on soci

218
198

992
868

52



soci
capitale sottoscritto

B
ase S

o
ciale

31/12/2012
31/12/2011

Lavoratori ordinari soci
769

544

C
ollaboratori soci

5
126

774
670

D
ei 774 soci totali del 2012, 201 sono i nuovi soci, la m

aggior parte dei quali operanti nei servizi di assistenza 

alla com
unicazione ed in particolare al servizio di assistenza dom

iciliare e/o scolastica in favore di persone 

con disabilità sensoriale per la Provincia di Lecce e il servizio di assistenza scolastica integrativa a favore di 

soggetti disabili della vista e dell’udito per la Provincia di Venezia.

D
o

n
n

e
U

o
m

in
i

N
u

o
vi S

o
ci 2012

186
15

D
ISTRIB

U
ZIO

N
E SO

C
I SEC

O
N

D
O

 LA
 M

A
N

SIO
N

E
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LA
 M

U
TU

A
LITÀ

Essere soci com
porta anche la possibilità di usufru-

�������	����������
��������������	������	��������	����

scopo m
utualistico e ribadito nel regolam

ento inter-

no di Socioculturale. 

I Soci a contratto di lavoro subordinato, possono 

richiedere un’anticipazione non superiore al 70%
 

del TFR m
aturato alla data della richiesta - tenendo 

conto anche di quanto versato al fondo IN
PS di ge-

stione del TFR - purché abbia prestato presso la C
o-

operativa alm
eno 8 anni di servizio e a condizione 

�<����	�������
�	�	��	��	���������������������	���	-

rie per terapie ed interventi straordinari riconosciuti 

dalle strutture pubbliche o per l’acquisto della pri-

�
	��	�	����	���	����������������������������
������	�

C
ooperativa deve soddisfare ogni anno le richieste 

nei lim
iti del 10%

 di chi ne ha diritto e com
unque 

non oltre il 4%
 del num

ero totale dei dipendenti. Ef-

fettuata la richiesta di anticipo, bisognerà attendere 

che si riunisca il C
onsiglio di A

m
m

inistrazione che 

deciderà nel m
erito.

A
 tal proposito, perché potesse essere fornita una 

soluzione concreta alle m
olteplici problem

atiche 

presentate dai Soci è stato istituito un fondo di so-

���	�����������������
��	����������	������������
��-

che che si trovino in condizioni di particolare gra-

vità dovute a situazioni personali e/o fam
iliari, sia 

le persone giuridiche com
e enti ed organizzazioni. 

�	��������������!��������	��������������
��	���������

effettuata dal C
onsiglio di A

m
m

inistrazione, su pro-

posta del C
om

itato Etico secondo le richieste e le 

segnalazioni ricevute. Il fondo diviene fondam
enta-

le anche per contribuire econom
icam

ente ad eventi 

e cam
pagne di solidarietà um

anitaria per cause di 

particolare gravità ed eccezionalità a rilevanza loca-

le, nazionale ed internazionale com
e, ad esem

pio, 

in caso di terrem
oti, disastri naturali ed am

bientali, 

vittim
e di guerra e di terrorism

o, vittim
e di violazio-

ne dei diritti um
anitari. 

Q
uest’anno in particolare il Fondo è servito per so-

stenere le attività del C
entro Redulco per la riabilita-

zione di disabili del linguaggio e dell’udito e in parte 

>���	������������	��
����������	������	������������

�<������	�	������	���#
��������������	�����	������

fam
iliare.

�	�X
�����	���	�<	�	�����	�����
�����������	�

�����

���������������������	�����<��
��	��������������������

m
odalità secondo le quali i soci potranno effettuare 

prestiti alla C
ooperativa, in conform

ità delle previ-

sioni statutarie; le som
m

e depositate saranno frut-

��#���������������������	��
����	�
��	�	��	��X

������������

A
m

m
inistrazione, entro i lim

iti di legge.
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LA
 PA

RTEC
IPA

ZIO
N

E A
LLA

 VITA
 D

ELLA
 C

O
O

PERA
TIVA

Il Socio è chiam
ato a partecipare attivam

ente alle scelte fondam
entali della C

ooperativa, com
e la partecipa-

zione alle A
ssem

blea dei soci, le elezioni dei principali organi di gestione e di controllo e l’approvazione di 

tutti i docum
enti che norm

ano la vita della C
ooperativa in particolar m

odo lo Statuto e i Regolam
enti interni.

C
om

pito dell’A
ssem

blea dei Soci è anche l’approvazione del B
ilancio d’esercizio, decidendo se valutare posi-

tivam
ente la destinazione dell’utile di esercizio proposta dal C

onsiglio di A
m

m
inistrazione.

Per far questo i Soci devono considerare la previsione statutaria di destinazione degli utili a riserve indivisibili e 

�	���������������	��	��	��	����!�����������������
����
�	���	��������	�X

�����	���	���������	��������������������	�

m
utualità prevalente.

L’A
ssem

blea di approvazione dell’Esercizio concluso il 31/12/2012 si è svolta il 22 m
aggio 2013 approvando la 

seguente distribuzione dell’utile dell’esercizio 2012:

» 
 € 69.053 da destinare a riserva legale indivisibile;

» 
 € 6.905 da destinare al Fondo m

utualistico;

» 
 € 154.219 da destinare a riserva straordinaria indivisibile.

N
el 2012 l’A

ssem
blea O

rdinaria dei Soci si è riunita 2 volte, il 17 m
aggio 2012 alla presenza di 109 Soci e il 20 

dicem
bre 2012 alla presenza di 81 Soci. La partecipazione dei Soci, nonostante l’aum

ento della base sociale, 

>��������	�������
������������	�����	����

�����	��	���#
����������
�����=��������	�����������	����������!	����

���	��

sia per incongruenze con l’orario lavorativo. 

2012
2011

2010
A

ssem
b

lea O
rd

in
aria 

109
81

124
123

123
143

To
tale S

o
ci n

ell’an
n

o
774

670
643

D
urante l’anno l’A

ssem
blea ha eletto il nuovo C

onsiglio di A
m

m
inistrazione e il nuovo C

ollegio Sindacale, che 

�	�	��������	���	�
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particolare relativam
ente al titolo “N

O
RM

E D
I A

M
M

ISSIO
N

E A
 SO

C
IO

 E PA
RTEC

IPA
ZIO

N
E” con gli articoli 6 (Ve-

��
�	������������������	�
�

��������	�=����|��w�J%
����������=�������*

���
��%
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alla m
aggior parte degli articoli del titolo “N

O
RM

E EC
O

N
O

M
IC

H
E E RETRIB

U
TIVE” tra cui l’A

rt.22 (A
nticipazione 
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Se
tto

ri d
’in

te
rve

n
to

SETTO
RE SO

C
IO

 ED
U

C
A

TIVO
 E SO

C
IO

 A
SSISTEN

ZIA
LE

Per descrivere quanto quest’anno l’attività del Settore si sia concentrata sulla gestione di servizi dedicati alla 

assistenza ad utenti affetti da disabilità sensoriale vi riportiam
o qualche riga della D

ott.ssa N
alli che segue il pro-

getto di form
azione “vederesentire” dedicato alla form

azione dei nostri assistenti alla com
unicazione e non solo.
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m
isterioso, affascinante m

a nello stesso tem
po, un po’ m

inaccioso. Si tratta di un m
ondo che riassum

e in sé 
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così ogni possibilità di entrare a farne parte. M
a l’im

m
aginario inganna. La sordità e la cecità, insiem

e alle grandi 

lim
itazioni visive, non devono sgom

entare nessuno.  Le persone che ne vengono interessate, pur nella depri-

���
�
����
���
�����

��

����
��
���
�

����
�����
��

���������������������>�����*�����������?�

�
���
��������������

com
pensazione di quelle m

alaugurate deprivazioni e sul superam
ento delle barriere che esse im

pongono ed in 

ciò le tecnologie, m
use incontrastate dei nostri giorni, ci possono essere di grande aiuto. Le tecnologie infatti, che 
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si può rendere visibile una platea o un contesto am
bientale ad una persona cieca, provvedendo a descrivergli 

puntualm
ente ogni particolare! A

ncora le tecnologie dell’inform
atica consentono lo studio della m

atem
atica agli 
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destino lavorativo di una persona cieca era am
bire alla carriera del m

assaggiatore o, al m
assim

o del centralinista, 

e quella di un ragazzo sordo era dedicarsi al lavoro m
anuale in contesti m

olto rum
orosi com

e essere operaio 
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qualità del supporto socio educativo da riservare ai soggetti in età evolutiva che hanno diritto di sognare un 

futuro affrancato dalle disgraziate lim
itazioni sensoriali e dunque devono avere risorse e “m

ediatori culturali” 

idonei a com
pensare le loro lim

itazioni, superandole. La qualità di questi servizi educativi si esprim
e anche con la 

preparazione del personale addetto ai servizi che deve essere aggiornato secondo le ultim
e novità che il m

ondo 

L’obiettivo per il prossim
o anno sarà investire in risorse um

ane e iniziare 
collaborazioni con altri soggetti che possano aiutare il settore ad espan-

dersi anche in altre regioni ove ad oggi non si è presenti
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della ricerca le indica, e contem
poraneam

ente for-

m
ato sui saperi fondanti.

C
oop. Socioculturale da anni si applica nella gestione 
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to ora uno standard di buone pratiche che non è ec-
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investendo quanto di m
eglio può offrire e dunque, 
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possibile, m
ette a disposizione del suo personale 

program
m

i di aggiornam
ento professionale m

irati. 

A
vendo osservato che la form

azione professionale 

derivava tradizionalm
ente da program

m
i parcelliz-

zati ed occasionali (anche se talvolta di qualità), ha 

accolto fra i suoi ultim
i progetti l’ideazione di un pro-
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copyright) che coniugasse l’insegnam
ento realizzato 

da ottim
i docenti con la spendibilità su vasti gruppi 

di partecipanti. La form
azione FA

D
 offre infatti il m

e-

������
���������������
��������
��
V����
�

����	���


�

�����
��
��
���

�>���
��
�
���`���
	
�
�*�����

����
-

za e sem
plicità di accesso.

A
llo scopo ha anche creato un sito dedicato - 

w
w

w
.vedersentire.it - che, essendo sensibile al tar-

get in cui si inserisce, è accessibile a chi ha pro-

blem
i visivi e m

olto m
oderno. Tutto avviene on-line: 

la condivisione del m
ateriale di studio, il tutoraggio 

specializzato, anche i test di valutazione ed auto-

valutazione! Lo standard di tale form
azione è stato 

prem
iato dall’apprezzam

ento del territorio che lo ha 

scelto in qualità di proposta per il personale operan-

te in am
biti tradizionalm

ente all’avanguardia com
e 

la Provincia di M
ilano. Il m

ondo accadem
ico, norm

al-

m
ente avaro di apprezzam

enti per gli expertize del 

territorio, lo ha scelto com
e nucleo di base per la ide-

azione di un m
aster universitario di I livello dedicato 

a chi desidera inserirsi o perfezionarsi nel settore dei 

servizi dedicati alle disabilità sensoriali. Il m
aster che 

partirà con l’anno accadem
ico 2013-2014, è diventa-
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 D
ott.ssa M

arcella N
alli
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-
vo nel 2012:
» 

 Provincia di Venezia. Servizio di assistenza sco-

lastica integrativa a favore di soggetti disabili 

della vista e dell’udito

» 
 Provincia di Treviso. Integrazione scolastica e so-

ciale per i disabili sensoriali della vista e dell’udito

» 
 Provincia di C

om
o. Servizio di A

ssistenza Educa-

���	�=���	����	����[}��	����	����	�	�#	�����������	-

bili sensoriali

» 
 Provincia di Palerm

o. Servizio di assistenza alla 

com
unicazione a favore degli studenti con han-

dicap sensoriale (audiolesi) frequentanti gli Isti-

tuti Superiori

» 
 Provincia di Lecce. Servizio di assistenza perso-

nalizzata e didattica dom
iciliare in favore di stu-

denti audiolesi

» 
 Provincia di B

rindisi. Servizio di assistenza dom
ici-

liare e scolastica in favore di persone con disabilità 

sensoriale

» 
 Provincia di N

apoli. Servizio post-scolastico do-

m
iciliare per videolesi

» 
 C

om
une di Venezia. Spazi C

uccioli di M
estre 

“Sbirulino”, “Piccolo Principe” e “Trilli”

» 
 C

om
une di Venezia. Spazi C

uccioli A
ltobello di 

M
estre

» 
 C

om
une di Venezia. A

silo N
ido integrato di San 

Pietro in Volta “Le piccole im
pronte”

» 
 IU

AV di Venezia. A
silo N

ido aziendale “Il nido d’ape”

» 
 C

om
une di Fiesso D

’A
rtico (VE). A

silo N
ido Inte-

grato “Le m
anine C

olorate” 

» 
 C

om
une di Salzano.A

silo N
ido “I pollicini”

» 
 C

om
une di N

oventa Padovana (PD
). A

silo N
ido 

Integrato “Il giardino” 

»�
�&��������X
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���	�<������	���	��
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����	����-

dale “Il castello incantato”

» 
 C

om
une di Paluello di Stra (VE). A

silo N
ido “C

oc-

cole &
 C

apriole” 

» 
 Provincia di Treviso. A

silo nido aziendale

» 
 C

om
une di M

onza. Servizi pre e post scuola

» 
 C

om
une di M

ira (VE). Ludoteche “Il paese dei B
a-

locchi” e “G
iragioca”

» 
 C

om
uni di C

am
pagna Lupia (VE), Fossò (VE), Ru-

bano (PD
). Servizio educativo dom

iciliare
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I servizi gestiti dal Settore Socio A
ssi-

stenziale nel 2012:
» 

 Provincia di Palerm
o. Servizio di assistenza igie-

nico personale a utenti con handicap 

» 
 C

om
une di M

artellago (VE), assistenza dom
iciliare

» 
 C

om
une di Pianiga (VE), assistenza dom

iciliare

» 
 C

om
une di Stra (VE), assistenza dom

iciliare

» 
 C

om
une di Fiesso d’A

rtico (VE), assistenza do-

m
iciliare e servizio sociale professionale

» 
 C

om
une di M

usile di Piave (VE), assistenza do-

m
iciliare

» 
 C

om
une di Vigonovo (VE), assistenza dom

iciliare

» 
 C

om
une di Santa M

aria di Sala (VE), assistenza 

dom
iciliare

» 
 C

om
une di C

asale sul Sile (TV), assistenza dom
i-

ciliare

» 
 C

om
une di Loria (TV), assistenza dom

iciliare

» 
 C

om
une di N

oventa Padovana (PD
), assistenza 

dom
iciliare

» 
 C

om
une di Selvazzano D

entro (PD
), assistenza 

dom
iciliare

» 
 C

om
une di Torino, assistenza dom

iciliare

» 
 Servizi 

inferm
ieristici 

presso 
l’I.P.A

.B
 

C
asa 

di 

riposo “M
onum

ento ai caduti in guerra”, San 

D
onà di Piave (VE)

» 
 Servizi inferm

ieristici presso Fincantieri di M
ar-

ghera Venezia (VE)

SETTO
RE

ED
U

C
A

TIVO
 C

U
LTU

RA
LE

D
urante il 2012, oltre ai servizi m

useali e biblio-
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pletam
ente le richieste della cittadinanza. L’apertura 

del M
ultisala Rossini è stata inoltre particolarm

ente 

attesa anche per aver creato nuova occupazione in 

città. La fase di start-up del servizio non è stata sem
-

plice; tuttavia, a seguito di svariati incontri con i part-

ner con cui collaboriam
o per questa gestione, tutte 

le problem
atiche sono state risolte positivam

ente. 

A
 differenza degli anni scorsi, ben pochi sono stati 

gli eventi prom
ossi nei castelli em

iliani (Rocca San-

vitale a Fontanellato (PR) e C
astello di Bardi (PR)), a 
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che ancora non sta dando respiro, m
a che proprio 

in quest’ultim
o anno ha fatto em

ergere le ultim
e 

conseguenze, e, non m
eno gravoso, il terrem

oto che 

ha investito il territorio em
iliano la prim

avera scorsa. 

Perdite notevoli, incassi ridotti, dim
inuzione di visita-

tori e disdette hanno fatto si che Socioculturale non 

investisse ulteriorm
ente in attività e eventi extra m

a 

che garantisse solam
ente le aperture di base; sola-
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novem
bre hanno fatto aum

entare le prenotazioni e 

risollevare una situazione già dram
m

atica. Il settore 

ha puntato com
unque sulla prom

ozione dei castel-

li, attraverso pubblicità presso alcune stazioni della 

m
etropolitana di M

ilano e installando nuove stru-

m
entazioni tecnologiche presso la Rocca Sanvitale in 

Fontanellato (pannelli touch-screen). Tali investim
en-

ti non hanno però dato gli auspicati risultati proprio 

per colpa del terrem
oto che ha purtroppo toccato 

questo territorio. Inoltre per fronteggiare la crisi eco-
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logo con l’am
m

inistrazione com
unale cercando di 

sopperire congiuntam
ente alle perdite econom

iche.
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una crisi a livello nazionale m
a di cui ha fortem

ente 

risentito soprattutto il settore educativo culturale: 

notevoli tagli da parte delle A
m

m
inistrazioni Pub-

bliche, hanno com
prom

esso principalm
ente l’area 

culturale dove le risorse econom
iche sono sem

pre 

state piuttosto scarse. La conseguenza è stata l’ine-

vitabile riduzione di organico all’interno di im
portanti 

appalti com
e i M

usei della C
ittà di Torino e la Fonda-

zione Brescia M
usei; qui sono stati siglati accordi con 

le organizzazioni sindacali per tutelare il personale in 

forza e procedere in alcuni casi all’attivazione della 

cassa integrazione in deroga. 

�
������������������������
����
�]�

��
>�����/�

��^&$^��

una escalation di tagli che ha prodotto gare d’appal-
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unico elem
ento “qualitativo” era il prezzo offerto. N

onostante questa crisi generalizzata, Socioculturale, ed in 
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dei servizi m
useali per conto della Fondazione Brescia M

usei e inoltre im
portanti servizi bibliotecari, tra i quali 

si vuole ricordare la Biblioteca della Pinacoteca A
lbertina a Torino, la Biblioteca C

ivica di M
estre e gli A

rchivi 
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di affrontare le problem
atiche e arm

onizzare i gruppi di lavoro.

L’obiettivo per il prossim
o anno sarà investire in risorse um

ane e iniziare collaborazioni con altri soggetti che 

possano aiutare il settore ad espandersi anche in altre regioni ove ad oggi non si è presenti.
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Pier Luca Berte'
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» 
 C

om
une di Venezia. M

usei C
ivici, servizi m

useali

» 
 M

inistero per i B
eni e le A

ttività C
ulturali. Servizio presso A

rchivio di Stato di Venezia

» 
 M

A
RT M

useo d’arte M
oderna e C

ontem
poranea di Trento e Rovereto, servizi m

useali

» 
 Fondazione B

rescia M
usei. M

usei C
ivici, servizi m

useali

» 
 C

ittà di Torino. M
usei civici, servizi m

useali

» 
 M

useo N
azionale dell’A

utom
obile. Servizi m

useali

» 
 C

om
une di Venezia. C

ircuito cinem
a, gestione proiezione cinem

a e m
ultisala 

» 
 C

om
une di Fontanellato (PR). Rocca Sanvitale, gestione servizi turistici e m

useali

» 
 C

om
une di B

ardi (PR). C
astello di B

ardi, gestione servizi turistici e m
useali

»�
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» 
 C

om
une di B

ergam
o. G

estione biblioteche com
unali 

» 
 C

om
une di Treviso. G

estione biblioteche com
unali

» 
 C

om
une di Venezia. G

estione biblioteche com
unali e archivio

» 
 C

om
une di C

hioggia (VE). M
useo C

ivico della Laguna Sud, servizi m
useali e gestione biblioteca com

unale

» 
 C

om
une di M

artellago (VE). G
estione biblioteca com

unale 

» 
 C

om
une di M

ira (VE). G
estione biblioteche com

unali 

» 
 C

om
une di C

avallino Treporti (VE). G
estione biblioteca com

unale

» 
 C

om
une di C

onegliano (TV). G
estione biblioteca com

unale 

» 
 C

om
une di M

ontebelluna (TV). G
estione biblioteca com

unale 

» 
 C

om
une di Pieve di Soligo (TV). G

estione biblioteca com
unale 

» 
 C

om
une di C

asale sul Sile (TV). G
estione biblioteca com

unale 

» 
 C

om
unale di Isola Vicentina (VI). G

estione biblioteca com
unale 

» 
 C

om
une di Polverara (PD

). G
estione biblioteca com

unale

» 
 C

om
une di Varazze (SV). G

estione biblioteca com
unale

» 
 C

om
une di M

onfalcone (G
O

). G
estione biblioteca com

unale

» 
 Scuola G

rande A
rciconfraternita di Santa M

aria del C
arm

elo di Venezia. G
estione servizi vari

» 
 IRE - Istituzione di Ricovero ed Educazione di Venezia. G

estione turistica dei luoghi m
onum

entali
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L’esercizio 2012 ha registrato com
unque alcuni tra-

guardi rilevanti, in particolar m
odo relativi all’acqui-

sizione di im
portanti servizi com

e l’assistenza sco-

lastica integrativa a favore di soggetti disabili della 

vista e dell’udito, della Provincia di Venezia, per gli 

anni scolastici 2012/13, 2013/14 e 2014/15 e la ge-

stione del servizio di assistenza igienico personale 

a favore degli studenti diversam
ente abili e di assi-

stenza all’autonom
ia e alla com

unicazione per gli 

studenti con disabilità sensoriale (audiolesi), indette 

dalla Provincia Regionale di Palerm
o: con le nuove 

aggiudicazioni la sede di Palerm
o nel 2012 ha co-

ordinato circa 100 operatori, che hanno seguito un 

totale di circa 140 alunni affetti da disabilità.

Sem
pre per il Settore Sociale abbiam

o ottenuto la 

gestione dell’A
silo N

ido aziendale presso la sede 

della Provincia di Treviso e riottenuto la gestione dei 

servizi integrativi e sperim
entali per la prim

a infan-

zia presso im
m

obili in terraferm
a (M

estre) di pro-

prietà del C
om

une di Venezia, perdendo, tuttavia, la 

gestione dei servizi integrativi e sperim
entali per la 

prim
a infanzia situati in Venezia centro storico.

Per il Settore Educativo C
ulturale, invece segnalo le 

nuove acquisizioni relative alla gestione dei servizi 

al pubblico e aggiuntivi presso le diverse sedi delle 

biblioteche civiche e l’A
rchivio G

enerale del C
om

u-

ne di Venezia per il periodo luglio 2012/giugno 2015 

e alla gestione di servizi bibliotecari presso le bi-

blioteche di Varazze (SV), di Polverara (PD
) e C

asale 

sul Sile (TV) m
a soprattutto la riaggiudicazione dei 

servizi bibliotecari e m
useali per la C

ittà di Treviso. 

A
nalizzando i dati relativi alla partecipazione di So-

cioculturale alle gare d’appalto nel 2012, si riscontra 

che, in generale, il num
ero delle “istanze” è esatta-

m
ente uguale a quello registrato nell’esercizio pre-

cedente che, si ricorda, era il più alto da quando, 

����!��������`^^`��>���	��������������!"
#
����X

����	����

ed A
ppalti.

Y	���
���������	����<��������
�����������	���	�����

partecipare viene contenuto anche da un’azione 

��������	��##����	�	��	��!"
#
����X

����	�������

��	�����

m
a soprattutto dalla D

irezione di Socioculturale, 

che perm
ette di evitare inutili sprechi e perdite di 

tem
po, evitando di presentarci in appalti in cui ab-

biam
o scarso interesse per il servizio posto in gara, 

oppure in cui la possibilità di aggiudicazione da par-

te nostra risulta essere lim
itata.

A
nalizzando i dati relativi alla partecipazione di Socioculturale alle gare 

d’appalto nel 2012, si riscontra che il num
ero delle “istanze” è esatta-

�
�
������������?���������
�������
���/�����
�
���������
�����������
���
V�

��������?��
�����������
��
��
����/X
>��
���

�
�����
����#
�����
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Istanze presentate

TA
B

ELLA
 1 com

parazione istanze presentate ultim
o triennio

D
o

m
an

d
e

O
fferte

To
tali

A
nni

2010
2011

2012
2010

2011
2012

2010
2011

2012
Sociale

12
09

18
33

45
46

45
54

64
Ed. C

ulturale
16

12
08

39
44

38
55

56
46

Totale
28

21
26

72
89

84
To

tale d
elle Istan

ze p
resen

tate
100

110
110

O
sservando i dati, notiam

o com
e nei due am

biti principali in cui opera la nostra C
ooperativa abbiam

o avuto 

������	�����##��������X
��

�������������
�	�������	����	�_�����=�������=���	���<	�#	�����������	�����������������������
-

cativo aum
ento delle istanze presentate, passando dalle 54 del 2011 alle 64 dello scorso anno. A

l contrario, il 

Settore Educativo C
ulturale ha visto una dim

inuzione, da 56 a 46 del 2012.

Tale risultato così contrastante tra i due settori, è in realtà il frutto della crisi che stiam
o vivendo e delle di-

nam
iche che questa ha innescato nel m

ercato degli appalti di servizi: nell’am
bito dei servizi sociali, infatti, la 

Pubblica A
m

m
inistrazione, nell’intento di contenere la spesa, tende ad esternalizzare il più possibile m

entre, 

al contrario, si com
prim

ono i costi relativi alla cultu-

ra. N
e consegue la dim

inuzione generale nel 2012 

delle gare d’appalto indette relativam
ente a questo 

settore e, nel contem
po, il forte aum

ento di richie-

ste che abbiam
o ricevuto da parte degli Enti C

om
-

m
ittenti per poter continuare le gestione dei servizi 

in essere, anche dopo la scadenza prevista, senza 

tuttavia poter increm
entare le tariffe orarie.

Settore Sociale
Settore Educativo C

ulturale
C

om
plessive

ISTA
N

ZE =
 con tale term

ine si intende la 
produzione delle dom

ande e delle offerte 
prodotte in occasione della partecipazione 
ai procedim

enti di gara
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A
ppalti A

ggiudicati

TA
B

ELLA
 2 com

parazione percentuale gare vinte nell’ultim
o triennio

S
o

ciale
Ed

u
cativo

 C
u

ltu
rale

To
tale

A
nni

2010
2011

2012
2010

2011
2012

2010
2011

2012
O

fferte
33

45
46

39
44

38
72

89
84

Vinte
13 (7)*

18 (13)*
18 (12)*

11 (7)*
17 (11)*

14 (6)*
24

35
32

%
39,39

40,00
39,13

28,21
38,64

36,84
33,33

39,33
38,09

* Tra parentesi sono riportate le gare vinte che già erano gestite da Socioculturale

N
onostante il calo generale delle offerte presentate, la percentuale delle gare vinte rim

ane com
unque m

olto 

alta, arrivando al 38%
, con uno scostam

ento di un punto percentuale dal dato dello scorso anno (2011).

Va inoltre evidenziato che ha condizionato negativam
ente il dato relativo all’aggiudicazione degli appalti il fatto 

che questi, soprattutto in am
bito Educativo C

ulturale, sono spesso assegnati con il m
etodo del m

assim
o ribas-

so, dove Socioculturale non risulta essere com
petitiva quanto alcune sue concorrenti; la politica che la C

oope-

rativa persegue da anni, infatti, è basata sul rispetto e riconoscim
ento ai propri operatori dei contratti di lavoro 

e delle norm
e relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, che non sem

pre perm
ette di presentare offerte in 

linea con quelle di altri soggetti, il cui unico scopo consiste nell’acquisire servizi a qualsiasi costo e condizioni. 

Suddivisione Regionale delle gare d’appalto vinte

S
etto

re S
o

ciale
S

etto
re Ed

u
cativo

 C
u

ltu
rale

Regione
Y

��9
�����

��

Regione 
Y

��9
�����

��

Veneto
14

Veneto
12

Sicilia 
2

Lom
bardia

1

Puglia
2

Liguria
1

To
tale

18
To

tale
14

Settore Sociale
Settore Educativo C

ulturale
C

om
plessive
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L’esercizio 2012 ha registrato alcuni traguardi rilevanti, in par-
ticolar m

odo relativi all’acquisizione di im
portanti servizi com

e 
l’assistenza scolastica integrativa a favore di soggetti disabili 
della vista e dell’udito

Lorenzo (2 anni) "L'am
biente e la natura"



Le
 re

ti e
 il te

rrito
rio

 

A
nche nel 2012 abbiam

o m
antenuto i contatti con 

aziende e Enti di tutto il territorio nazionale con le 

quali abbiam
o instaurato rapporti com

m
erciali sfo-

ciati in m
olti casi nella gestione in A

TI di im
portanti 

servizi. I com
m

ittenti principali con i quali collabo-

��	�
��	��	������������������������������	�����	#
�	���

sono per la m
aggior parte Enti pubblici, tra i quali 

svariati com
uni delle Provincie di Venezia e Padova 

nonchè com
uni e Provincie quali:

 
» 

 C
ittà di Venezia

 
» 

 C
ittà di Torino

 
» 

 C
om

une di Treviso

 
» 

 C
om

une di Trieste

 
» 

 C
om

une di Verona

 
» 

 C
om

une di B
ergam

o

 
» 

 Provincia di Treviso

 
» 

 Provincia di C
om

o

 
» 

 Provincia di N
apoli

 
» 

 Provincia Regionale di Palerm
o

 
» 

 Provincia di B
rindisi

 
» 

 Provincia di Lecce

 
» 

 Provincia di Venezia

Inoltre ricordiam
o anche:

 
» 

 Fondazione B
rescia M

usei

 
» 

 Fondazione M
usei C

ivici di Venezia

 
» 

 Scuola grande di Santa M
aria del C

arm
elo 

(Venezia)

 
» 

 IRE (Istituzioni di ricovero e di educazione) 

(Venezia)

 
»�

�&��������X
��
���	�<������	���	

 
» 

 U
niversità IU

A
V di Venezia

Socioculturale da anni si m
uove creando relazioni 

con diverse realtà territoriali, principalm
ente inseri-

te nell’am
bito della cooperazione nazionale.

In tutti i settori nei quali opera, la C
ooperativa ha 

instaurato rapporti di partnership che hanno con-

sentito di ottim
izzare la qualità dei servizi offerti e 

rendere più solida la propria presenza in tutto il ter-

ritorio italiano.

A
ll’interno della stessa ottica si inserisce la collabo-

razione, orm
ai di durata pluriennale, con alcuni dei 

principali consorzi operanti nei servizi alla persona:

» 
 C

S
A

 M
eo

lo
 C

o
n

s.C
o

o
p.ve S

o
ciali. Il consor-

zio nasce nel 2010 in dipendenza dell’aggiudica-

�����������	��������	�	������W	#
�	�
���������	�

concessione per la realizzazione della costru-

zione e gestione della residenza sanitaria per 

anziani di M
eolo (VE), convenzionata per posti 

Socioculturale da anni si m
uove creando relazioni

con diverse realtà territoriali,
principalm

ente inserite nell’am
bito della cooperazione nazionale
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D
EN

O
M

IN
A

ZIO
N

E
S

ED
E

�
�������
���U����G�
��

��
��
��
�

C
ooperativa C

odess Sociale
��
��
�

C
ooperativa M

im
osa

��
��
��
C

ooperativa Sociale Libertà
��
��
�

Società C
ooperativa C

ulturale Luigi Luzzatti
��
��
�

C
oopculture Soc. C

oop. 
��
��
����W��

�
C

onsorzio Lavoro A
m

biente
Trento

C
ooperativa A

rti e M
estieri

C
om

o
C

onsorzio Pan
M

ilano
C

ooperativa Sociale Frassati
Torino

C
ooperativa Sociale La N

uova Socialità
Torino

C
ooperativa Sociale La N

uova C
ooperativa

Torino
C

ooperativa M
anutencoop

Bologna
C

ooperativa C
oopselios

W���
��=�

�
�

C
ooperativa Parm

igianino
Parm

a
�

�������
���9
=���UY

Parm
a

C
ooperativa Pro.ges

Parm
a

C
ooperativa Sociale A

rchè
Palerm

o
C

ooperativa A
zione Sociale

M
essina

���������	��������
����������	���	�#	��������	���	�������	�����#
����������������������	������	�����

���	����-

���������	#
�	�	������������������	��X
��

��������
�����

» 
 C

o
n

so
rzio

 N
azio

n
ale S

ervizi (C
N

S
). C

ostituito nel 1977, con sede in B
ologna associa oltre 230 im

prese, 

presenti su tutto il territorio nazionale, specializzate nei servizi alla persona, agli Enti Pubblici, all’Industria e 

al Terziario. O
pera m

ediante l’ acquisizione di appalti o com
m

esse di lavoro per conto delle im
prese socie e 

stipula i contratti, per poi assicurare le prestazioni attraverso la struttura tecnica, organizzativa, gestionale, 

���	������	��������	��
	�������	�������


�����	���	������	���	#
�	�������������������	�����

» 
 C

o
n

so
rzio

 Zen
it. N

asce nel 2000 in Em
ilia Rom

agna, con l’obiettivo di creare una nuova offerta di servizi 

socio sanitari ed educativi nel panoram
a nazionale. D

al 2007 viene introdotto il progetto “facility m
anage-

m
ent” che ha perm

esso di am
pliare l’offerta anche ai pacchetti di servizi integrati nell’am

bito del global 

industriale e del m
ulti servizio.

» 
 C

o
n

so
rzio

 C
o

o
p

erative S
o

ciali Q
u

aran
tacin

q
u

e
. Si è costituito nel 1994 su iniziativa di diverse co-

operative sociali di Reggio Em
ilia aderenti a Legacoop. La denom

inazione del C
onsorzio fa riferim

ento 

all'articolo 45 della C
ostituzione Italiana, che tutela e prom

uove la C
ooperazione. I settori di intervento 

coinvolgono per la m
aggior parte le politiche del W

elfare, e in m
inor parte il settore della ristorazione col-

������	��������������	��W��
����	���������������
�	���	����

=����������	����	������	���������	���������=����������	������	����X
�����
���&�	��	�=���X

������X
�����	���	�������

����	�����[�����	�=����	���=����X
�����	���	�&�
�������

	��=&=�=������������	��	��
�	���������=���

N
el panoram

a della cooperazione nazionale Socioculturale aderisce a Legacoop. Q
uest’anno la quota associa-

tiva versata è stata di € 15.973,66.

Tra le cooperative ed aziende con le quali abbiam
o

collaborato durante quest’anno vi sono:



I fo
rn

ito
ri

La selezione e valutazione dei fornitori di Sociocul-

turale è strettam
ente legata alla loro capacità di 

rispettare i requisiti di Q
ualità e di Responsabilità 

Sociale richiesti. Il potenziale fornitore infatti sarà 

��	��
�	�������	��	������	����������
��������	�����	������

aspettative relative al prodotto/servizio in approv-

vigionam
ento, la presenza di un proprio Sistem

a di 

gestione per la qualità, la capacità di fornire assi-

stenza, nonché la congruità dei prezzi proposti.

�!	�����������
	�������>�������	�	�	��#�����������
-

niti “critici” ovvero a coloro che contattiam
o per la 

fornitura di:

» 
 D

ispositivi di Protezione individuale;

» 
 Servizi di catering e fornitori di derrate alim

entari;

» 
 D

ivise;

» 
 Servizi di consulenza professionale;

» 
 Inferm

ieri professionali.

I fornitori che soddisfano i requisiti im
posti dalla 

C
ooperativa vengono inseriti in un elenco fornitori 

��	��
�	�������������������<���������
��
	�����	��%

�-

chiarazione di im
pegni”, con la quale il fornitore si 

im
pegna a rispettare le previsioni di Responsabilità 

Sociale secondo la norm
a SA

8000.

Tale elenco viene m
onitorato attraverso la valu-

�	��������������	����	�������	�	�
�������
������	��

nostro sistem
a di gestione della Q

ualità, che com
-

����������	����#���
����	���������
�<�����	���������

la conform
ità tra quantità richieste e ricevute, il ri-

spetto dei tem
pi di consegna, i prezzi e l’assistenza 

ricevuta. I param
etri variano per gli inferm

ieri, valu-

tati coerentem
ente alla tipologia di servizio svolto, 

�����������
�	��������
��������

���	�����������������

il rispetto dell’orario di lavoro, la com
petenza e la 

capacità di relazione. A
llo stesso tem

po i fornitori 

saranno valutati secondo il Sistem
a di gestione del-

la Responsabilità sociale attraverso la fornitura di 

un questionario inform
ativo, le cui risposte dovran-

no essere conform
i ai requisiti norm

ativi. In caso di 

esito positivo dell’attività di m
onitoraggio il fornitore 

���������#���
	�������!�������#�����������	��
�	��'����

caso di esito negativo il fornitore verrà escluso.

Per l’anno 2012 è stato m
antenuto il m

edesim
o 

����������#���������������	��
�	��������	��������>�

stato possibile una nuova valutazione. Tra gli obiet-

�����
��	����������������	��������	��������	�
������	�

����
�	������������#���������������������	����	�
���=��>�

��������	��	��
��������������	���	���������#����������	���-

La selezione e valutazione dei fornitori di Socioculturale è strettam
ente 

����������������������
�*��
��
���������
���?�
�
�
��
��
���
�*����
�W����
��-

bilità Sociale richiesti
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chiarazione di im
pegni da sottoscrivere ed il questionario di autovalutazione da restituire debitam

ente com
-

pilato. A
 seguito della raccolta di tutta la nuova docum

entazione verranno nuovam
ente valutati tutti i fornitori.

FO
R

N
ITO

R
I

TIP
O

LO
G

IA
 D

EL FO
R

N
ITO

R
E

M
O

D
A

.C
O

M
 s.r.l.

D
ivise per operatori m

useali

M
ISTRETTA

G
uanti m

onouso O
SA

 / M
ateriale per pulizie

W
IN

TEC
H

 S.r.l.
A

ssistenza Softw
are

ISFID
 PRISM

A
 Servizi s.c.a.r.l.

C
onsulenza di D

irezione / Form
azione

SERIM
I ristorazione s.r.l.

Fornitura pasti

C
A

M
ST Soc. C

oop. a.r.l.
Fornitura pasti

SPA
G

G
IA

RI SpA
M

ateriale didattico

STEFA
R S.r.l.

A
ssistenza autoveicoli

ED
P System

 S.r.l.
A

ssistenza softw
are

SC
RIPTA

 S.C.
C

om
unicazione editoriale / Realizzazione, aggiornam

ento 
ed assistenza sito w

eb aziendale

D
O

TT. G
IA

N
N

I FA
B

RIS
C

onsulenza in m
ateria di sicurezza 

M
IC

RA
L S.r.l. 

Laboratorio m
icrobiologia alim

entare

SO
LU

ZIO
N

I D
IG

ITA
LI

Fornitura ed assistenza softw
are

M
O

D
IT G

RO
U

P
Fornitura divise m

useali

STU
D

IO
SA

N
 SN

C
Fornitura di guanti per operatori addetti all’assistenza 

EU
RO

C
O

M
 TELEC

O
M

U
N

IC
A

ZIO
N

I SRL
Ricetrasm

ittenti M
usei C

ivici di Venezia

C
H

A
RTA

 SRL
B

iglietteria elettronica 

M
E.RO

. Srl
Fornitura D

PI M
usei C

ivici di Venezia

ISS FA
C

ILITY SERVIC
E SRL

=	��
�	�������������#���	�����

A
N

TIN
C

EN
D

I M
A

RG
H

ERA
 SRL

Fornitura e controllo estintori

=������	����	���	���	��<��	�����j�������#���������������`�������	����������������	�����	�����#�����������	��
�	���

A
RZA

N
À

 srl
C

om
unicazione editoriale

ERREB
IA

N
 Spa

X
	��������	����

	����	��������!�#
���

Linda (24 m
esi) "L'am

biente e la natura"
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V�
vicino possibile alle aspettative degli utenti,

effettua annualm
ente un sondaggio per conoscere i giudizi di quanti 

hanno già usufruito del servizio

G
li u

te
n

ti

N
el 2012 Socioculturale ha seguito per il solo Setto-

re Sociale circa 2300 utenti, così distribuiti:

40%
infanzia/m

inori

31%
disabili sensoriali

24%
anziani

5%
���	����������
����

70

A
nna (32 m

esi) "L'am
biente e la natura"



S
etto

re
N

u
m

ero
 u

ten
ti

S
ervizio

A
rea

2011
2012

Socio Educativo

407
364

A
sili N

ido
Lom

bardia - Veneto

398
315

Servizi a sostegno della genito-
rialità (�����������9


���
���)
Veneto

40
38

Servizio dom
iciliare per m

inori
C

om
uni della Provincia di Vene-

zia e Padova

Socio Educativo e 
Socio A

ssistenziale

180
112

A
ssistenza scolastica integrati-

va per disabili
Provincia di Padova e Provincia 

di Palerm
o

circa 
400

329
A

ssistenza dom
iciliare ad 

anziani
Veneto

684
743

A
ssistenza scolastica a disabili 

sensoriali
Territorio nazionale

Socio A
ssistenziale

n.d.
230

A
ssistenza inferm

ieristica
Territorio nazionale

Rispetto ai dati dello scorso anno vediam
o un leggero calo, tranne per quanto riguarda il servizio di assistenza 

scolastica a disabili sensoriali, a dim
ostrazione del costante im

pegno della C
ooperativa in questo settore.

Q
uesti invece i dati relativi agli operatori im

piegati nei diversi servizi educativi e assistenziali.

O
PERA

TO
RI PER SERVIZIO

U
TEN

TI SEG
U

ITI
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Rilevazione della soddisfazione
La C

ooperativa, per m
igliorare la qualità dei servizi così da renderli il più vicino possibile alle aspettative degli 

utenti, effettua annualm
ente un sondaggio per conoscere i giudizi di quanti hanno già usufruito del servizio. 

Vengono consegnati quindi questionari opportunam
ente tarati, rivolti ai genitori ed al personale, che vertono 

sugli aspetti organizzativi, educativi ed am
m

inistrativi del servizio, e prevedono una graduazione delle valuta-

zioni e la possibilità di form
ulare proposte. 

Vi presentiam
o di seguito i risultati ottenuti dal questionario di valutazione dei servizi educativi, sottoposto a 

tutti i genitori dei bam
bini che hanno frequentato gli A

sili N
id

o
 (qui indicati con A

.N
.) e gli S

p
azi C

u
ccio

li (qui 

indicati con S.C
.) gestiti dalla C

ooperativa. N
el questionario sono sottoposti a valutazione diversi aspetti tra i 

quali l’accessibilità del servizio, la struttura, i contatti con la fam
iglia, il personale, il progetto educativo, gli orari. 

N
ell’anno 

scolastico 
2012/2013 

Socioculturale, 

nell’erogazione del servizio di integrazione scolasti-

ca a supporto di studenti con disabilità sensoriale 

J������������<�|�<	���
����	���yy`�����	�������	��
-

cati, seguendo 743 utenti per totali 395.000 ore di 

prestazione. Per alcuni di questi alunni, ipovedenti 

������<����������	�������	���	����	����������	���������-

tecnici 371 testi scolastici.

O
PERA

TO
RI

U
TEN

TI
O

RE D
I SERVIZIO

552
743

395.000

PERSO
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A
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EL SERVIZIO
 D
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B
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La soddisfazione com
plessiva dei servizi educativi è sem

pre generalm
ente m

olto buona, e le principali criticità 

si evidenziano nei rapporti con la fam
iglia, non sem

pre facilm
ente gestibili e nell’accessibilità del servizio; in 

questa voce vengono valutati i tem
pi d’attesa per poter accedere al servizio, le inform

azioni fornite alla fam
i-

glia al m
om

ento dell’iscrizione, le inform
azioni fornite alla fam

iglia sul progetto educativo, l’am
m

ontare della 

����	���!	�������������
���	�	��	���������	��%
��������������������	�����������	�>�����!	������!	�

�
���	�������	�����	��

considerata generalm
ente piuttosto elevata rispetto alle possibilità econom

iche delle fam
iglie, ed in particolar 

m
odo in questo periodo di forte crisi.

SO
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 SERVIZI ED
U

C
A

TIVI (A
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ID
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D

D
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N
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O

M
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U

C
A
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U
C

C
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LI)
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N
C

 =
 non conform

ità

N
el corso della prim

o C
onsiglio di A

m
m

inistrazio-

ne del 2012 è em
ersa la necessità, già preceden-

tem
ente evidenziata in altre circostanze, di uni-

form
are i Sistem

i di G
estione della Q

ualità e della 

Responsabilità Sociale, in particolar m
odo per ge-

����������	�
�����	����������

��������
���
�	����	�

gestione e l’utilizzo delle procedure da parte della 

C
ooperativa.

Socioculturale 
ha 

infatti 
im

plem
entato 

separata-

m
ente nel corso degli anni i sistem

i di gestione 

della Q
ualità ISO

 9001, della responsabilità sociale 

SA
8000, della Sicurezza per la salute e sicurezza sul 

�	�����\
�

=

=�_w^^_����¡�����`^_j����	������
�	���-

ne del sistem
a di gestione am

bientale secondo la 

norm
a ISO

 14001. La necessità quindi di una inte-

grazione dei sistem
i di qualità e responsabilità so-

ciale, prim
a, e sicurezza e am

biente poi, è divenuta 

sem
pre più stringente soprattutto per garantire una 

�
	�������#������	���������#
�	��	�����������

����������

A
 tal proposito è stato nom

inato un responsabile 

unico ed è stata riem
essa tutta la docum

entazione, 

ovvero il nuovo m
anuale e i relativi allegati, le pro-

cedure e la nuova politica integrata. In m
erito alla 

�	���	����������!	����	����	�����	��������	��	��
���

di giungere all’integrazione dei sistem
i di gestione, 

���>������������	��	�����	����
���
�<����

����	�-

�������������	��	���
�������������	�����	��������	�

aziendale.

Per quanto concerne, invece, le linee guida, invece, 

si è valutato di procedere per gradi, proponendo 

prim
a un confronto con i vari C

oordinatori e suc-

cessivam
ente, redigere e integrare le attuali linee 

guida.

i siste
m

i d
i g

e
stio

n
e

����
�������
���������


��
���������?���
�*���
�����
�
�����������
����
�
���
V�
vicino possibile alle aspettative degli utenti,

effettua annualm
ente un sondaggio per conoscere i giudizi di quanti 

hanno già usufruito del servizio

C
hristian (26 m

esi) "L'am
biente e la natura"
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2012
Q

U
A

LITÀ
ETIC

A

A
u

d
it 

In
tern

o
A

u
d

it so
lo

 Etica . D
ate: 28 e 29 m

arzo - A
u

d
it in

tegrato
. D

ate: 6, 8, 13 e 15 novem
bre

C
o

n
d

o
tti d

a: D
ott.ssa D

aniela N
ovelli

A
u

d
it 

Estern
i

18 e 19 aprile
11 e 12 dicem

bre
�9

��U���
�
18 e 19 aprile 
10 dicem

bre
�9

��U���
�

N
o

n
C

o
n

fo
rm

ità
5 N

.C
. (2 da A

udit 
Interno)
 23 O

sserva-
zio

n
i  (di cui 11 

da A
udit interno 

e 12 da A
udit 

esterno)

ES
ITO

 P
O

S
ITIV

O
: Le N

C
 

sono state tutte gestite 
e chiuse. Le osservazioni 
sono state gestite tutte e 
chiuse 18 (*)

1 N
.C

 (da A
udit 

esterno) e 15
 

O
sservazioni

ES
ITO

 P
O

S
ITIV

O
: Le N

C
 

sono state tutte gestite 
e chiuse. Le osservazioni 
sono state gestite m

a non 
chiuse tutte. (*)

�
����

��
�

02/04/2013 - Riesam
e della D

irezione Sistem
a di G

estione Integrato - anno 2012

07/06/2012 - Riunione C
om

itato Etico

R
isu

ltati
Form

azione del 
personale

N
O

N
 D

EL TU
TTO

 P
O

-
S

ITIV
O

: La form
azione è 

stata puntuale e costante 
m

a focalizzata soprattut-
to alla salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro

Form
azione 

assistenti alla 
com

unicazione

P
O

S
ITIV

O
: C

reato il sito 
w

w
w

.ved
eren

tire.it 
per coprire le esigenze 
form

ative degli operatori 
operanti nell’intero terri-
torio nazionale

C
rescita azien-

dale
P

O
S

ITIV
O

: A
um

entato 
il fatturato - Passato da 
valore totale della produ-
zione di € 16.082.412 a € 
16.270.755.
A

um
entato il personale 

]�G����������%\%���[[^�
addetti

U
tilizzo perm

essi 
e ferie

P
O

S
ITIV

O
: D

ata am
pia 

inform
azione sull’argo-

m
ento su N

ew
sletter e 

sito aziendale

Rilevazione della 
soddisfazione del 
cliente

P
O

S
ITIV

O
: rispetto agli 

anni scorsi sono rientrati 
$[�?����
�
��
�]��
������-
nati alla som

m
inistrazio-

ne tradizionale (consegna 
a m

ano o tram
ite m

ail)

Riduzione dei 
rischi e degli 
infortuni

N
O

N
 D

EL TU
TTO

 P
O

S
I-

TIV
O

��9
�
�

>����

���
��

leggerm
ente aum

entati 
nonostante si parli per il 
65%

 di infortuni in itinere

Im
plem

entazione 
del sistem

a di 
gestione am

bien-
tale

P
O

S
ITIV

O
: Si è term

inata 
l’im

plem
entazione del 

sistem
a; nei giorni 10 e 11 

dicem
bre si è svolto po-

sitivam
ente il prim

o audit 
����/�
����
�����
����
�
��
�9

�

"
��
�	�����������

��
di gestione della 
qualità e della 
responsabilità 
sociale

P
O

S
ITIV

O
: È stata 

riem
essa la politica inte-

grata e tutta la docum
en-

tazione di sistem
a

O
b

iettivi
Sistem

a di gestione integrato
Revisione di tutte le linee guida a seguito del-
la form

azione di tutti i coordinatori e dirigenti
Form

azione del personale
=���
��������>���

��
�
���
�������
�����
�
�
����


��
�9
���
�
�����������������
�����

sistem
a di gestione am

bientale
Fornitori

A
ggiornare tutto l’elenco fornitori, ese-

guendo nuovam
ente la valutazione di tutti i 

fornitori utilizzati in C
ooperativa

Processo com
m

erciale
C

ostante aum
ento e crescita sia in term

ini di 
fatturato che di personale im

piegato
Sistem

a di gestione am
bientale

Individuare obiettivi concreti di m
iglioram

en-
to e integrazione con il sistem

a di gestione 
della sicurezza

Soddisfazione del cliente
Predisporre un questionario che possa 
essere sottoposto anche agli utenti, così sa 
valutarne la soddisfazione.

N
o

te
(*) Le O

sservazioni non chiuse saranno chiuse con 
il 2013

E�H�U���
��


�����=�
�����������������������
���
�

��

��
�
del 2013 nonostante le operazioni di voto si siano 
svolte durante l’anno 2012.

�U�'=;
#

�J
U�9
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Y
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'=9

W#
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2012
S

IC
U

R
EZZA

A
u

d
it 

In
tern

o
12 A

udit nei m
esi di febbraio, 

m
arzo, m

aggio, giugno, ottobre, 
novem

bre e dicem
bre

J
����9


�


���	�
�
Ing. M

ario Iesurum

A
u

d
it 

Estern
i

04-21-22 m
aggio

�9
��U���
�

N
o

n
C

o
n

fo
rm

ità 
0 N

.C. e 7 O
sservazioni (da audit 

esterno)
14 A

zioni C
orrettive, 4 A

zioni Pre-
ventive e 4 N

on C
onform

ità

G!
�U'U�!

��W
�
�
��
��������������

�
���^���
�

�
preventive

�
����

��
�

28/02/2013
Riesam

e della D
irezione anno 2012

30/08/2012
Riunione Periodica A

nnuale Sicurezza

R
isu

ltati
_���

	������
����������
�	������

IO
H

SA
S

P
O

S
ITIV

O
(*)

2. M
alattie professionali IM

P
P

O
S

ITIV
O

(*)

3. Infortuni (indice di gravità) IG
P

O
S

ITIV
O

(*)

4. Form
azione IF1

P
O

S
ITIV

O
(*)

5. Rispetto del piano della form
a-

zione IF2

P
O

S
ITIV

O
(*)

6. Segnalazioni a enti e com
uni ISEG

P
O

S
ITIV

O
(*)

7. Segnalazioni dei dipendenti IA
C

/A
P

P
O

S
ITIV

O
(*)

O
b

iettivi
Form

azione del personale
Form

are il personale in base all’accordo Stato-Regioni. 
#

��
�����������
�
���
�[yx

�����
�������
�>���
��


G
estione delle em

ergenze
;


��
������
��`������
������
�
���
�
�������
��������

procedure di em
ergenza con i com

m
ittenti

C
om

unicazione
Sensibilizzare gli operatori alla conoscenza dei rischi 
ed alla segnalazione di m

ancati infortuni

Valutazione dei rischi
#

��
��
����
�������
�
�������
���
��

�

���������
�
continuità il rischio di m

ovim
entazione m

anuale dei 
carichi

Valutazione dei rischi
Ridurre il num

ero di infortuni stradali. Sensibilizzare il 
personale con inform

ative/m
om

enti di incontro/istru-
zioni operative

N
o

te
(*) si riporta di seguito l’analisi degli indici
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ottenuti:
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X
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A
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M
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IN

D
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E
D

A
TI A

L 
24/02/2012

P
U

N
TEG

G
IO

_��X
����
�	������&O

H
SA

S
�

	������
���������	������
�	���-

ne/anno
Si

40

2. M
alattie professionali IM

P
n° M

alattie Professionali/ anno
0

10

3. Infortuni (indice di gravità) IG
Ig annuale rispetto Ig da B

anca 
D

A
TI IN

A
IL per settore di attività

95%
30

4. Form
azione IF1

O
re form

azione/lavoratori
7,4 ore

10

5. Rispetto del piano della form
azione IF2

�¢�����
���
�<���##����	���J��-

screpanze tra il piano form
ativo 

e quanto effettivam
ente attuato)

0%
20

6. Segnalazioni a enti e com
uni ISEG

n° risposte afferm
ative ricevute 

(6 m
esi +

 6 m
esi)/ n° segnalazio-

ni effettuate (6 m
esi)

20%
10

7. Segnalazioni dei dipendenti IA
C

/A
P

n° (A
C

 +
 A

P) / n° segnalazioni 
(pertinenti)

180%
20

140

2012
2011

2010

Valore m
assim

o ottenibile
150

150
150

Valore m
inim

o per il raggiungim
ento degli obiettivi posti

100
100

90

Indici analizzati
7

7
9

V
alo

re o
tten

u
to

 al 18/02/2013
140

110
120

N
onostante sia stato m

antenuto a 7 il num
ero di indici analizzati e il valore m

inim
o per il raggiungim

ento degli 

obiettivi, com
e scelta dello scorso anno, il dato rilevato è pienam

ente soddisfacente, sia com
parato allo scorso 

anno che al prim
o anno di introduzione del Sistem

a di G
estione della Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro.
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N
el corso del 2012 il servizio prestato dalla C

ooperativa è stato soddisfa-
cente ed ha contributo al raggiungim

ento degli obiettivi dell’A
m

m
inistra-

�
�
�����
�
����

�
���
������������
�
������
�
�
�����
�	
��
�
��������G=9

te
stim

o
n

ia
n

ze

C
O

M
U

N
E D

I M
O

N
FA

LC
O

N
E - B

IB
LIO

TEC
A

 C
O

M
U

N
A

LE

Il D
irettore della Biblioteca D

ott.ssa Paola D
evetta

#
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����
�

m
olteplici aspetti: reception, orientam

ento e gestione del pubblico, inform
azioni e quick reference, gestione 

���������
�������������
�
��������
�
����
�����������
�
�

�������

�
����������
�
����
����
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�
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����
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�
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ne di progetti innovativi e si fanno inoltre carico del servizio di inform
azione turistica.

N
el corso del 2012 il servizio prestato dalla C

ooperativa è stato soddisfacente ed ha contributo al raggiungi-

�
�
�������
��	
���
�
�����/#

�
�
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�

La com
unicazione tra il personale dipendente dalla C

ooperativa e il personale com
unale di ruolo è quotidiana 

e si svolge nel corso del servizio. In occasione di progetti particolarm
ente im

pegnativi vengono organizzate 

delle riunioni form
ali cui, a seconda dei casi, partecipano tutti gli operatori o solo uno o due rappresentanti.

C
onsiderato che il num

ero degli utenti frequentanti la biblioteca ed il num
ero dei prestiti è in costante au-

m
ento, così com

e le attività proposte dall’A
m

m
inistrazione, in alcuni casi il personale può sentirsi sottoposto 

�����

��
��������������
���
�
���>��
���
���
���������
���
���
������
����
�
���

�������������
��
���
�����/#

�
-

m
inistrazione o all’utenza, e che com

unque sono risolvibili con una revisione ed eventuale m
iglioram

ento 

di strategie organizzative; tuttavia il servizio nel suo com
plesso m

igliorerebbe qualora lo staff operante in 
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���������
�
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�����
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�����
�����
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�?���
����
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��������

������
�
���
�����
���

tem
poranee o attività particolarm

ente im
pegnative.
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C
O

M
U

N
E D

I C
H

IO
G

G
IA

 - B
IB

LIO
TEC

A
 C

O
M

U
N

A
LE

Il D
irettore della Biblioteca D

ott.ssa M
arialisa Freguggia

La collaborazione con Socioculturale iniziò nel 2005 allorquando l’A
m

m
inistrazione C

om
unale decise di 

esternalizzare alcuni servizi m
useali e bibliotecari.

U�����
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����
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����>���
�
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�*�����
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Le aspettative sono state pienam
ente soddisfatte e il servizio erogato è stato perfezionato nel tem

po in-

crem
entando, soprattutto a partire dal 2012 (anno della nuova aggiudicazione che prevedeva una m

aggior 

autonom
ia del servizio di reference), la qualità del contributo degli operatori nell’ideazione e organizzazione 

di progetti innovativi.

La custom
er satisfaction è stata am

piam
ente conferm

ata dai questionari som
m

inistrati agli utenti che hanno 

�
�

�
��

�
�����
��
�
����
������
�
�
�����������
�
���������������
���������
�����>��
�]�>������������
��
��

gentilezza, disponibilità e preparazione.

C
ostante e puntuale la com

unicazione tra la Biblioteca C
ivica C

. Sabbadino e la C
ooperativa dim

ostratasi 

����
����������
��
����
����
��
��
�
������
?���
����
�
�����������
����
�������
��������������������������
���

professionale consegue la resa di un buon servizio.
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valutazione dei risultati raggiunti e obiettivi per il futuro
) pag. 94 (
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Va
lu

ta
zio

n
e

d
e

i risu
lta

ti ra
g

g
iu

n
ti e

O
b

ie
ttivi p

e
r il fu

tu
ro

L’anno trascorso, seppur non facile a causa del 

perdurare di una situazione generale di instabilità 

������
����
�	���	��	��������������	�

�������������������

della C
ooperativa, ha regalato qualche soddisfazio-

ne. Sono infatti stati ottenuti alcuni im
portanti ap-

palti com
e l’assistenza scolastica integrativa a fa-

vore di soggetti disabili della vista e dell’udito, della 

Provincia di Venezia, servizio a noi particolarm
ente 

caro che abbiam
o gestito per anni con eccezione 

dello scorso anno, nonché, sem
pre per il Settore 

Sociale, la gestione dell’A
silo N

ido aziendale pres-

so la sede della Provincia di Treviso e la gestione 

dei servizi integrativi e sperim
entali per la prim

a 

infanzia 
presso 

im
m

obili 
in 

terraferm
a 

(M
estre) 

di proprietà del C
om

une di Venezia. Per il Settore 

Educativo C
ulturale, invece ricordiam

o la gestione 

dei servizi al pubblico e aggiuntivi presso le diverse 

sedi delle biblioteche civiche e l’A
rchivio G

enerale 

del C
om

une di Venezia m
a soprattutto la riaggiudi-

cazione dei servizi bibliotecari e m
useali per la C

ittà 

di Treviso. 

Sono proseguiti inoltre positivam
ente le attività di 

sviluppo delle due grosse operazioni di patrim
onia-

lizzazione della C
ooperativa, ovvero la costruzione 

e gestione di strutture per anziani e disabili in con-

venzione con la Regione Veneto e le A
SL 10 e 13, nei 

C
om

uni di M
ira (VE) e C

into C
aom

aggiore (VE): nel 

m
ese di m

arzo 2012 è stata sim
bolicam

ente posata 

la prim
a pietra delle due nuove strutture che si re-

alizzeranno a M
ira (VE) i cui lavori sono ad oggi già 

com
inciati con le prim

e opere di cantierizzazione e 

picchettam
ento.

In m
erito invece al m

iglioram
ento della struttura or-
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stem
i di G

estione della C
ooperativa, integrando de-
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la norm
a ISO

 19001 con il sistem
a di gestione della 

responsabilità sociale secondo la norm
a SA

8000; 

è stata pertanto riem
essa la politica aziendale di 

Socioculturale e aggiornato il m
anuale e tutte le 

����������	��	����	���
��������������=�����
	����

G
estione Integrato. Parallelam

ente si è concluso 

�!�������������
�	����������������������
	����������-

ne am
bientale secondo la norm

a ISO
14001 che a 

livello procedurale và ad inserirsi nel già esistente 

sistem
a di gestione della salute e sicurezza sui luo-

ghi di lavoro. Le procedure organizzative sono state 

increm
entate dall’introduzione del processo di re-

dazione delle paghe internam
ente alla C

ooperativa, 

palesando, nel contem
po, la necessità di am

pliare 

Sono infatti stati ottenuti alcuni im
portanti appalti com

e l’assistenza 
scolastica integrativa a favore di soggetti disabili della vista e dell’udito, 

������G���
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La C
ooperativa ha investito ancora m

olto nella form
azione e com

unicazione in m
ateria di sicurezza e salute 

sul lavoro, in particolare a seguito dell’uscita del nuovo accordo Stato-Regioni. Tale form
azione, continua e 

obbligatoria per tutto il personale operante (indipendentem
ente dal contratto di lavoro che lo lega alla C

oo-

perativa); dagli indici calcolati per il m
onitoraggio del sistem

a della sicurezza em
erge che nel 2012 sono state 

svolte 7,4 ore uom
o solam

ente di form
azione sicurezza. A

ccanto a questa è partita anche la form
azione in 
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testim
onianza dell’im

pegno verso la gestione di servizi di assistenza alla com
unicazione e di assistenza ai 
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dedicata alla form
azione a distanza per gli operatori del servizio disabiliti sensoriali. Il program

m
a didattico, 

che ha ottenuto il patrocinio del C.N
.I.S. (associazione per il C

oordinam
ento N

azionale degli Insegnanti Specia-

lizzati e la ricerca sulle situazioni di handicap), è teso a sviluppare abilità e com
petenze professionalizzanti nei 

frequentanti. Q
uest’anno abbiam

o registrato la partecipazione al nostro program
m

a, del personale operativo 

su tutta la Provincia di M
ilano e l’ingresso in vederesentire.it del personale dedicato ai disabili visivi della Pro-

vincia di M
onza – B

rianza; ad essi si som
m

ano i M
ediatori attivi nel servizio della Provincia di Treviso e dal 2013 

gli operatori delle Provincie di Venezia e Palerm
o.

Per il 2013 gli sforzi sono fortem
ente concentrati da una parte nel concludere le trattative con gli istituti di cre-
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con diversi costruttori e investitori, una collaborazione in partnership o una cessione, in tutto o in parte, delle 

operazioni di costruzione e gestione im
m

obiliare; dall’altro nell’avviam
ento della nuova gestione del C

entro 

R.ED.U.L.C
O

 di G
enova. (Riabilitazione e Educazione per l’U

dito, il Linguaggio e la C
om

unicazione). D
a m

arzo 

2013 infatti Socioculturale ha acquisito la gestione di tutte le attività connesse all’avviam
ento di questo C

entro 

che si occupa di bam
bini in “età evolutiva” con disturbi del linguaggio e della com

unicazione anche scritti 

(ipoacusie, ritardi di linguaggio, autism
o e disturbi delle capacità scolastiche e di apprendim

ento). La gestione 

richiede una presenza costante anche in loco in quanto il C
entro rappresenta un caso più unico che raro a 

livello nazionale e non solo; registra infatti num
eri davvero im

portanti: circa 450 utenti in carico e un num
ero 

m
edio di oltre 160 trattam

enti di tipo frontale al giorno. U
n lavoro che coinvolge utenti provenienti anche da 
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Punterem
o inoltre sul m

iglioram
ento della struttura organizzativa con la revisione delle linee guida di tutti i vari 

servizi, a seguito della form
azione di coordinatori e dirigenti nonché attraverso una capillare attività form

ativa 

che com
prenderà in m

odo particolare il nuovo sistem
a di gestione am

bientale. A
llo stesso tem

po cercherem
o 

di individuare obiettivi concreti di m
iglioram

ento anche in virtù del previsto aggiornam
ento del m

odello di 
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